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SEARCH

LAVORO

Lavoro, le quattro proposte per vincere la sfida

Gli ultimi anni hanno fatto registrare un miglioramento nel mercato del lavoro ma lo scenario presenta ancora molti elementi di criticità e,
soprattutto, continua ad essere caratterizzato da contese ideologiche e politiche, con preoccupanti orientamenti di ritorno al passato.

Non sorprende quindi, il cospicuo divario che ci allontana dal resto d’Europa su tutti i principali indicatori del mercato del lavoro a partire dal nodo
della produttività.

In Italia il tasso di occupazione è ancora fermo al 58,3, al penultimo posto nell’Area Euro, nonostante la ripresa occupazionale degli ultimi anni.
Per contro il tasso di disoccupazione (11%) è al terzo posto nell’Area Euro, e sebbene l’occupazione di alcune regioni d’Italia (tra cui la
Lombardia) sia tornata oggi a livelli pre-crisi, la profonda frammentazione del mercato del lavoro italiano ci consegna uno scenario ancora
largamente insoddisfacente.

Nel frattempo lo scenario internazionale è infatti profondamente cambiato, con la globalizzazione che è entrata in una nuova fase nella quale,
grazie a tecnologie come l’Internet delle cose e i big data, è possibile integrare sistemi fisici distanti tra loro e governarli lungo una supply chain
completamente digitalizzata. Le reti territoriali oggi possono approfittare di questa situazione internazionale per posizionarsi in cima alle catene
globali del valore, costruendo veri e propri ecosistemi e distretti della conoscenza in grado di creare innovazione e capitale umano che consenta
alle nostre imprese e ai loro collaboratori di proiettarsi nel mondo. Parlare del cambiamento del lavoro è dunque parlare anche di una impresa
che cambia profondamente diventando sempre più, nell’epoca della open innovation, un soggetto permeabile al mondo esterno, alla ricerca di
stimoli, contaminazioni e mutazioni per i quali è necessaria la collaborazione con altri attori.

Cambiamenti che si verificheranno, e in parte si stanno già verificando, su almeno tre fronti: tecnologia, demografia e ambiente.
Da questi presupposti ci si è mossi per la stesura del Libro Bianco “Il futuro del lavoro” presentato ieri da Assolombarda in collaborazione con
ADAPT.

Tecnologia
Se la tecnologia porterà diversi impatti nel mondo del lavoro, ad oggi è difficile immaginare, sulla base delle ricerche disponibili, che si
avvereranno le previsioni più apocalittiche. Più realistico invece ipotizzare uno scenario di profonda trasformazione composto da
distruzione/trasformazione di vecchi lavori e creazioni di nuovi. Gli impatti principali si vedranno quindi sulle professioni e sui mestieri che
muteranno generando una nuova domanda di professionalità da parte delle imprese, nuovi modelli di organizzazione del lavoro (anche
relativamente ai tempi e ai luoghi), nuove pratiche nelle relazioni industriali e nei modelli di welfare fino a ampissime conseguenze sulla struttura
dei mercati del lavoro, che saranno caratterizzati da una nuova idea di stabilità, non più basata sul posto di lavoro ma sulla costruzione di carriere
discontinue.

di Francesco Seghezzi e Michele Tiraboschi    
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ARTICOLI CORRELATI

Com’è cambiato il lavoro in Italia e come cambierà ancora nei prossimi 10 anni

Lavoro, nuovo ecosistema di relazioni

L’occupazione si avvicina ai livelli registrati nel 2008

Demografia
Un neonato del 1976 aveva una probabilità del 90 per cento di essere ancora in vita all’età di 50 anni, se maschio, e a quella di 59 anni, se
femmina. Quaranta anni più tardi, un neonato del 2016 può confidare di sopravvivere con un 90 per cento di possibilità fino alla età di 64 anni, se
maschio, e fino a quella di 70, se femmina.

Questo dato (molto chiaro se si guarda alle previsioni Istat), unito al calo demografico e alla sfida migratoria può far immaginare la tendenza
all’invecchiamento e ai cambiamenti della popolazione e, insieme, dei lavoratori. Ciò comporterà non solo forti pressioni sulla sostenibilità dei
sistemi pubblici di welfare ma anche la presenza di una popolazione aziendale in media più anziana da gestire parallelamente a una spinta alla
innovazione che richiede invece un costante aggiornamento di competenze soprattutto in ambito digitale.

Ambiente
La protezione dell’ambiente e l’eco-sostenibilità sono diventati elementi prioritari nelle agende politiche della quasi totalità dei Paesi del mondo e
delle istituzioni internazionali. Gli effetti del cambiamento climatico, tra cui l’aumento del numero e della intensità dei disastri naturali (terremoti,
alluvioni, frane e smottamenti), stanno sollecitando un ripensamento dei modi di produzione, distribuzione e consumo, favorendo la transizione
verso una economia più sostenibile e apprestando strumenti di prevenzione e gestione dei rischi ambientali. Quella dell’ambiente è una tematica
che, nel nostro Paese, spesso ha visto convergere istanze radicali e resistenze pregiudiziali verso il valore della impresa vista come problema e
non come opportunità sia per un utilizzo ordinato e sostenibile delle risorse e del territorio sia per la creazione di nuove opportunità occupazionali.
Eppure l’economia circolare inciderà positivamente sul mercato del lavoro in termini di nuovi posti di lavoro, moderni profili professionali e
competenze ad elevato valore aggiunto. 

Le proposte
All’interno di questo quadro sono state avanzate quattro proposte generali che hanno l’obiettivo di aprire un dibattito che possa contribuire alla
costruzione di un mondo del lavoro che sappia sostenere e vincere le sfide del prossimo decennio:
Le prime due: semplificazione (quantitativa) e razionalizzazione (qualitativa) del quadro regolatorio nazionale, affidando al tempo stesso
maggior spazio alla contrattazione di secondo livello in modo che ogni contesto possa dotarsi di metodi attuativi su misura per affrontare la sfida
della produttività e della qualità del lavoro. 
La terza proposta: ripensamento del sistema previdenziale, senza distruggere quanto di importante fatto negli ultimi anni, al fine di tutelare le
transizioni occupazionali e costruire un sistema in cui pilastro pubblico e pilastro privato garantiscano chi si affaccia oggi nel mercato del lavoro.
La quarta proposta: ripensamento del sistema di politiche attive intervenendo innanzitutto sull’impianto delle infrastrutture di governo e
gestione del mercato del lavoro. Sarebbe inoltre importante introdurre un insieme di politiche preventive volte a prevenire o gestire
anticipatamente la disoccupazione attraverso interventi basati sulla attività di efficace outplacement. Allo stesso modo andrebbero sperimentati
strumenti moderni di accompagnamento delle transizioni occupazionali come il conto professionale di attività, introdotto recentemente in Francia,
che pare un tassello centrale del nuovo welfare della persona.

Oltre a queste si sono individuate poi alcune proposte più specifiche qui riassunte e che si possono trovare per esteso nel testo del Libro Bianco.

Tecnologie e digitalizzazione: ripensamento degli attuali schemi di classificazione e inquadramento del personale; ripensamento dell’attuale
normative sull’orario di lavoro per renderla più compatibile con l’economia digitale; promuovere il riconoscimento di nuove figure come i
ricercatori industriali; immaginare nuove forme di flessibilità contrattuale che incontri i bisogni di imprese e lavoratori; garantire un quadro
normativo chiaro per le attività economiche e il lavoro nelle piattaforme online; incentivare l’introduzione e lo sviluppo di nuovi modelli di
organizzazione del lavoro.

Demografia: semplificazione del quadro normativo in materia di disabilità, inidoneità, inabilità e invalidità al lavoro; promozione di politiche attive
per la promozione dell’occupabilità dei lavoratori con malattie croniche; promozione di assessment di carriera lungo l’arco di vita dei lavoratori;
possibilità di conversione della maternità facoltativa in voucher per baby-sitter e asilo nido; sostenere e potenziare forme di welfare a livello
nazionale, regionale e aziendale; stesura di un Testo Unico del welfare.

Territori e ambiente: sviluppare le relazioni industriali sul territorio; promuovere e favorire la presenza di reti di imprese trasformandole in
distretti della conoscenza; promozione di una nozione globale, dinamica ed articolata di rischio; piano straordinario di manutenzione del territorio
da costruire con il coinvolgimento degli attori delle relazioni industriali; potenziamento delle competenze green.

Persone, professionalità e competenze: semplificazione delle procedure di attivazione dell’apprendistato di primo e terzo livello e
azzeramento dei contributi per questi due istituti; rilanciare l’alternanza scuola-lavoro anche attraverso l’alternanza dei docenti e la semplificazione
delle procedure per la docenza degli esperti d’impresa; potenziare gli Istituti Tecnici superiori; ripensare il rapporto tra pubblico e privato
all’interno del sistema universitario approfondendo la possibilità e l’opportunità di svincolare gli atenei e il loro sistema di finanziamento dal
sistema pubblico; sviluppare nelle imprese e nei lavoratori la cultura della formazione come diritto/dovere individuale e come investimento sulla
persona e sul capitale umano; ripensare al ruolo dei fondi interprofessionali rilanciando la logica della bilateralità e della sussidiarietà; piano
straordinario di alfabetizzazione digitale degli adulti; ripensare alla radice, in termini di effettività e di minor burocrazia e controllo pubblicistico,
l’attuale sistema di certificazione delle competenze.

TAG: Michele Tiraboschi, Francesco Seghezzi, Assolombarda, Istat, Mercato del lavoro
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RAPPORTO DI LAVORO

Contratti flessibili e saperi incrociati: il
lavoro del futuro
di Luca Orlando

Per 44 lavoratori su 100 si prevede che in 10 anni i contenuti delle mansioni cambieranno.
Cambiamenti che per la verità sono già ben visibili nelle aziende, dove comincia a prendere piede
lo smart working, dove i blue collar iniziano a poter gestire impianti in modalità remota, dove i
lavoratori iniziano a trovarsi fianco a fianco con robot collaborativi. Il senso del libro bianco sul
lavoro di Assolombarda è qui, nei profondi e pervasivi cambiamenti ...

Il Quotidiano del Lavoro è il nuovo strumento di informazione e formazione
dedicato ai professionisti del lavoro.
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 L'ANALISI | RAPPORTO ASSOLOMBARDA

Lavoro, nuovo ecosistema di relazioni
–di Stefano Micelli

I PIÙ LETTI DI COMMENTI

ultime novità
Dal catalogo del Sole 24 Ore

SCOPRI ALTRI PRODOTTI 

LE GALLERY PIÙ VISTE

I l rapporto dell’associazione milanese degli imprenditori,

Assolombarda, sul futuro del lavoro nella quarta rivoluzione

industriale è un documento ambizioso. Non si limita riflettere

sui limiti storici dell’organizzazioni di impresa di fronte ai

grandi cambiamenti imposti dalle nuove tecnologie. Va oltre.

Il percorso proposto da Tiraboschi e Seghezzi e dal loro gruppo di

lavoro prova a riflettere sul lavoro come pivot su cui rilanciare un'idea

di territorio, su cui costruire un progetto di coesione sociale e su cui

ripensare un welfare effettivamente sostenibile. Alla base del

ragionamento vi sono alcune considerazioni sui grandi cambiamenti

di questi anni. Nella quarta rivoluzione industriale la competitività

delle imprese – ci dicono gli autori – dipenderà in modo rilevante

dalla competitività dei territori. La possibilità di costruire relazioni e

alleanze non dipenderà solo dalla tecnologia (banda larga, Internet of

things) ma anche e soprattutto dalla possibilità di mobilitare

l'intelligenza e la vitalità di istituzioni che oggi non hanno ancora

ripensato a sufficienza il proprio ruolo. Il lavoro, inteso come capacità

di espressione della persona e fattore di promozione dell'intelligenza

e della passione dell'individuo, costituisce il punto di partenza per

ripensare un ecosistema di relazioni che è fattore abilitante della
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crescita economica delle imprese e, allo stesso tempo, ingrediente

essenziale della qualità della vita.La ricerca parte, come è ragionevole,

da alcune riflessioni su alcuni temi classici. Si invita a ripensare il

concetto di orario di lavoro, mettendo in discussione la possibilità di

poter valutare il contributo del dipendente semplicemente sulla base

del tempo passato in azienda. Proseguendo su questa linea, il

rapporto suggerisce di promuovere forme di contrattazione centrate

sul tema delle competenze, superando le declaratorie dei contratti

nazionali sulle mansioni dei lavoratori che finiscono per diventare

«una gabbia troppo stretta e non una tutela del lavoratore».Se è vero,

però, che la competitività si gioca a livello di territori e non più di

singole imprese, la sfida per valorizzare il lavoro del futuro è mettere

a punto nuove connessioni fra istituzioni che diano spazio alla

crescita degli individui.

Gli esempi non mancano. Un primo terreno di sperimentazione è dato

dal ripensamento del ruolo delle università e del loro contributo al

territorio. La proposta del rapporto non si limita a incentivare

genericamente le relazioni fra impresa e università ma propone un

ripensamento delle formule didattiche tradizionali (superamento

della lezione frontale, incentivi alla didattica attiva, aumento delle ore

di laboratorio) per favorire un incontro fattivo fra chi lavora e chi

studia. Il rapporto ragiona, poi, sul nodo della formazione tecnica

superiore e sul consolidamento degli ITS. Le fondazioni che hanno

accompagnato lo sviluppo dei corsi per tecnici superiori (oggi 95 in

tutta Italia con più di 10.000 studenti iscritti) hanno ottenuto risultati

importanti in termini di placement e di accreditamento presso le

imprese. Si tratta ora di accelerare “esponenzialmente” la crescita

dell'offerta per dare una risposta efficace alla domanda crescente di

profili professionali puntando su una formazione che guarda

all'innovazione e al cambiamento. Un terzo banco di prova riguarda il

mondo della rappresentanza e il suo ruolo nella definizione di

politiche per la competitività del territorio. Le organizzazioni di

rappresentanza possono diventare i protagonisti di un percorso di

valorizzazione delle risorse dei territori a condizione di diventare

fattore di promozione di coalizioni innovative a scala locale. Ciò che

lega questi e altri interventi suggeriti all'interno del rapporto è

un'idea di lavoro come spazio di espressione dell'individuo. In un

momento storico in cui si moltiplicano le voci che parlano di fine del

lavoro e che identificano nelle trasformazioni tecnologiche in atto il

capitolo finale di un percorso che vede l'inevitabile banalizzazione del

contributo dei più ai processi economici, il rapporto di Assolombarda

è un ragionevole gesto di ottimismo. Non è solo una riflessione sul

lavoro. È l'inizio di un ragionamento sulla società che siamo chiamati

a costruire.
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 //  ECONOMIA

LE ISTANZE DELL’INDUSTRIA DEL NORD

Il libro bianco di Assolombarda: 
nove richieste per cambiare il lavoro
La prima territoriale di Confindustria presenta le sue istanze per cambiare il lavoro da
qui al 2030. Nuovi contratti di lavoro più flessibili per chi è valutato sui risultati

di  Rita Querzé



Carlo Bonomi, presidente Assolombarda

La rivoluzione del lavoro in settanta pagine. Guarda lontano il libro bianco sul
«Futuro del lavoro» presentato ieri a Milano dal presidente di Assolombarda
Carlo Bonomi insieme con il suo vice con delega alle Politiche del Lavoro
Mauro Chiassarini. La territoriale di Confindustria di Milano, Monza e Lodi è
già proiettata in un altro mondo, dove lo smartwork è consuetudine diffusa,
le aziende hanno superato la prima fase della digitalizzazione e la fabbrica —
intesa come luogo della produzione — è uscita dai cancelli per «invadere»
tutta l’area urbana. Per adeguare l’assetto normativo del lavoro ai
cambiamenti in corso (e parzialmente già realizzati in questa punta avanzata
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d’Italia) secondo Assolombarda — e Adapt che l’ha supportata
nell’operazione — bisogna guardare oltre. Oltre il Jobs act. E anche le linee
guida sulla contrattazione condivise a marzo da Confindustria con Cgil, Cisl e
Uil. Entrando nel merito, il libro bianco individua nove interventi. Eccone
alcuni. «Non smontare la riforma Fornero per non incorrere in costi
insostenibili». Potenziare la contrattazione aziendale per favorire la
produttività. Introdurre nuovi contratti flessibili per chi (al di sopra di una
certa soglia di reddito) è già valutato più sul risultato che sulla presenza. Tra i
punti più ambiziosi, la richiesta di una «riforma dell’articolo 39 della
Costituzione» (parliamo dell’articolo mai attuato sulla registrazione dei
sindacati e l’efficacia obbligatoria dei contratti). «Dopo l’ultimo libro bianco
sul lavoro presentato a Milano nel 2001, la nostra ambizione è tornare a
produrre pensiero», spiega Bonomi. A settembre nuovo libro bianco. Questa
volta sul Fisco.
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Cambiano le fabbriche nella stagione

dell'economia digitale. Cambia

naturalmente anche il lavoro,

conservando la sua centralità per

un'economia ben equilibrata (oltre

che per una società giusta, come

sostiene la nostra Costituzione,

parlandone proprio all'articolo 1:

"L'Italia è una Repubblica

democratica, fondata sul lavoro").

E così stanno cambiando le

rappresentazioni, i racconti del

lavoro. E dunque dovranno cambiare

pure le relazioni industriali, i contratti,

le regole, i salari. Come? Lo racconta

un libro snello ma molto denso, ben

impaginato, con un'elegante

copertina in carattere Payfair

stampato in rosso e in blu su fondo

bianco e con un titolo essenziale: "Il

futuro del lavoro".
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È un "libro bianco" di Assolombarda,

primo d'una serie (il prossimo, in

settembre, riguarderà il fisco), curato

dal Centro Studi Adapt sotto la

supervisione scientifica di Michele

Tiraboschi, uno dei migliori

giuslavoristi italiani (insegna

all'Università di Modena ed è stato tra

i più stretti collaboratori di Marco

Biagi, assassinato nel marzo 2002

dalle Brigate Rosse proprio per le sue

coraggiose posizioni riformatrici del

diritto del lavoro). Ed è stato

presentato a Milano la scorsa

settimana da Carlo Bonomi,

presidente di Assolombarda e da

Mauro Chiassarini, vicepresidente

(con delega alle politiche del lavoro,

alla sicurezza e al welfare).

È un documento importante, anche

perché cade in giorni in cui a livello

politico, nel "contratto" che fa da base

al futuro governo, si parla di lavoro,

sì, ma soprattutto dal punto di vista

dell'assistenza e del sussidio per chi

non ce l'ha e poco o nulla si dice

invece sull'industria che quel lavoro,

stabile e qualificato, lo può creare.

Una carenza, quella del "contratto",

sui temi dell'impresa e

dell'innovazione, su cui è centrata

parte della relazione con cui il

presidente di Confindustria Vincenzo

Boccia apre l'Assemblea annuale

dell'associazione degli imprenditori.

Guardiamo meglio, allora, il "libro

bianco" di Assolombarda. Il lavoro è

in primo piano, come grande tema

economico e sociale, strumento di

dignità della persona, elemento

cardine di cittadinanza in una

relazione forte tra diritti e doveri. Un

lavoro da difendere, seguendo e,

perché no?, anticipando l'evoluzione

delle dinamiche produttive (con tutta
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la formazione necessaria,

dall'alternanza scuola-lavoro al

training on the job e al long life

learning ovvero, per dirla in italiano,

all'obbligo di studiare sempre, anche

per lavorare meglio e capire il senso

di ciò che si fa lavorando).

Ma anche un lavoro da creare,

innovando e facendo impresa,

seguendo la strada delle start up e

soprattutto facendole crescere:

Milano può raccontare storie

esemplari. Certo, non un lavoro da

sostituire con bizzarre idee

assistenzialiste: il reddito di

cittadinanza caro al Movimento 5

Stelle, appunto, non piace affatto ad

Assolombarda.

Come muoversi, allora? "Contratti

flessibili e saperi incrociati: il lavoro

del futuro", titola "IlSole24Ore"

riassumendo il contenuto delle 78

pagine del libro di Assolombarda e

avvertendo che quella flessibilità non

significa affatto né precarietà né

insicurezza ma un modo di lavorare

che fa fronte alle evoluzioni della

tecnologia e deve trovare nei contratti

appunto un insieme di responsabilità

e tutele adatte a un mondo che

cambia, senza rigidità anti-storiche

intollerabili per aziende flessibili né

precarietà che generano

diseguaglianze, disagi, distacco dal

lavoro, scarsa identità, improduttività.

Se il lavoro è "spazio di espressione

dell'individuo", i contratti di lavoro non

potranno non tenerne conto in modo

innovativo. Traducendo in regole e

organizzazione le "tecnologie di

nuova generazione" e la

"digitalizzazione crescente" dei

processi professionali.

Serve un nuovo circuito virtuoso del
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lavoro, insomma, nell'epoca della

cosiddetta "economia della

conoscenza". Se ne discuterà a

lungo, naturalmente, anche con i

sindacati, soprattutto a livello

territoriale e aziendale. Ben sapendo

che la competitività delle imprese è

strettamente connessa alla

competitività dei territori e che proprio

i territori riescono a essere attrattivi

per capitali e intelligenze e connotati

da buona qualità della vita se sono

animati da imprese attive. Un altro

buon esempio di circuito virtuoso, di

cui proprio la Milano contemporanea

è testimone.

"Un nuovo ecosistema di relazioni", si

augura giustamente Stefano Micelli,

economista attentissimo alle

tematiche di "Industria 4.0" e digital

economy diffusa soprattutto nelle

aree della cosiddetta "Regione A4", la

zona economicamente più dinamica

del Paese, lungo l'autostrada dal

Piemonte al Friuli e l'asse tra

Lombardia ed Emilia delle medie

imprese e delle filiere produttive più

attive per meccatronica e automotive

(ne abbiamo parlato nel blog dell'8

maggio).

Il libro di Assolombarda invita a

ripensare parecchi concetti

tradizionali: quello di orario di lavoro,

per esempio, buono per la fabbrica

fordista da catena di montaggio e

mansioni parcellizzate ma da

riconsiderare in tempi di smart

working, lavoro a distanza, creatività:

si deve valutare non il tempo passato

in azienda, ma lo svolgimento di

compiti e il risultato dell'impegno

professionale. Così come nei contratti

va dato spazio alle questioni delle

competenze, più che alle tradizionali

mansioni.
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C'è inoltre, nel libro, un'insistenza

evidente sul rapporto tra lavoro,

formazione e welfare. Tracce

importanti se ne possono trovare in

un contratto di lavoro recente, quello

dei metalmeccanici (elaborato e

firmato con il contributo essenziale

delle imprese di Assolombarda e

dell'Emilia).

E su questa strada bisogna andare

avanti, con una formazione,

scolastica e universitaria, sempre

legata a innovazione e cambiamento,

che sono peraltro funzioni essenziali

della competitività delle imprese

(rilevante l'insistenza sugli Its, gli

istituti superiori di formazione tecnica,

in Italia ancora troppo poco diffusi,

diversamente che in Germania e in

Francia).

Politiche attive del lavoro, dunque. In

una visione europea. E dinamismo,

passo passo con i cambiamenti delle

tecnologie, ma anche della

demografia (siamo un paese in cui

cresce l'età media e le generazioni

più giovani faticano a trovare buone

opportunità di lavoro e di vita).

C'è una parola chiave, sottesa a tutti

questi ragionamenti. Ed è

"sostenibilità". Carattere essenziale di

un'impresa, dal punto di vista sia

sociale che ambientale. Orizzonte di

senso per tutti coloro che, dagli

investitori ai manager, dai tecnici agli

operai specializzati, fanno vivere e

crescere un'impresa. E ambito

culturale e morale di responsabilità,

nell'incrocio positivo tra "valore" (i

profitti per gli azionisti) e "valori", tutto

quel che ci tiene insieme in

un'orizzonte etico di responsabilità.

Vengono in mente, in questo

contesto, le parole di Leopoldo Pirelli,
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  Commenti

sulle regole del buon imprenditore,

nel discorso pronunciato al Collegio

degli ingegneri di Milano, nell'ottobre

1986:

"La nostra credibilità, la nostra

autorevolezza, direi la nostra

legittimazione nella coscienza

pubblica sono in diretto rapporto

con il ruolo che svolgiamo nel

concorrere al superamento degli

squilibri sociali ed economici dei

paesi in cui si opera: sempre più

l'impresa si presenta come luogo

di sintesi tra le tendenze orientate

al massimo progresso tecnico-

economico e le tendenze umane

di migliori condizioni di lavoro e di

vita".

Regole di piena attualità.
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A
17 anni di distanza dal documento di Marco Biagi, Assolombarda
propone un nuovo libro bianco del lavoro dove si ipotizza, tra le
altre cose, il superamento del concetto di ora-lavoro per gli
impieghi di alto livello e si chiedono ulteriori forme di  essibilità

contrattuali. Queste ultime dovrebbero rispondere alle esigenze di quelle
imprese e di quei lavoratori i cui rapporti non possono essere de niti
semplicemente secondo lo schema del lavoro subordinato, ma nemmeno
autonomo.

«REDDITO DI CITTADINANZA NON RISOLUTIVO». L'iniziativa è
signi cativa anche perché arriva nelle stesse ore in cui è stato reso pubblico
il contratto tra Movimento 5 stelle e Lega dove la misura più signi cativa sul
tema dell'occupazione è la previsione del reddito di cittadinanza. Il
presidente di Assolombarda Carlo Bonomi ha detto: «Ci sembra che il tema
del lavoro non sia attualmente affrontato in maniera seria. Si continua a
pensare al futuro guardando al passato. Il reddito di cittadinanza non
risponde all'esigenza di far crescere l'occupabilità».

LAVORATORI PIÙ VECCHI, CARRIERE DISCONTINUE. Il libro bianco è
stato realizzato con il concorso del centro studi Adapt e in particolare del

SAMUELE CAFASSO
 Twitter

Il libro bianco del lavoro di Assolombarda s da Lega-M5s
Più  essibilità e addio alla paga oraria per le mansioni più alte: l'associazione degli industriali
presenta la sua proposta. Bonomi: «Il reddito di cittadinanza non affronta il tema
dell'aumento dell'occupabilità».

17 maggio 2018
     

     

Potere e dintorni Denari Bussole Frontiere Visioni Incontri e scontri

TRATTATIVE M5S-LEGA IL FUTURO DEL PD DOSSIER IRAN ESCALATION SIRIANA
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News dalla Redazione

suo direttore, Francesco Seghezzi. Si concentra su alcune caratteristiche
dell'evoluzione del mondo del lavoro italiano che sono l'invecchiamento
della popolazione, la trasformazione tecnologica e sociale che permette per
un numero sempre più rilevante di lavoratori la possibilità di svolgere i
propri compiti da remoto, la crescita delle carriere discontinue per un
numero sempre più alto di persone. Di fronte a questi cambiamenti,
Assolombarda avanza delle proposte che hanno l'ambizione di traguardare il
2030. La proposta al momento non è stata discussa né con politici né con i
sindacati. Ecco i punti principali.

La prima proposta è una radicale sempli cazione del diritto del lavoro nel
nostro Paese per ridurre contenziosi e incertezze nell'applicazione delle
regole: «Nei nuovi mercati transizionali», spiega il libro bianco, «le tutele del
lavoro si giocano più sulla modernizzazione delle politiche attive che sui
contenuti prescrittivi dei singoli contratti di lavoro».

PREVENIRE LA DISOCCUPAZIONE. Di fronte alla crescita dell'età media
dei lavoratori e alla continua evoluzione delle competenze richieste, il libro
bianco propone «l'introduzione di politiche preventive». L'idea generale è
far evolvere le politiche attive del lavoro per far sì che ogni lavoratore abbia
il diritto, ma anche il dovere, di accedere a una formazione continua che gli
consenta di passare da un lavoro all'altro in maniera agile, potendo contare
su un continuo aggiornamento delle sue competenze.

PRESTO L'ADDIO AL CARTELLINO? Per alcuni lavoratori, sostiene
Assolombarda, la prestazione fornita non può essere retribuita
semplicemente sulla base delle ore lavorate, ma va misurata secondo il
valore creato in funzione di progetti e obiettivi. Per questi lavoratori - di
fascia alta - andrebbero studiate nuove forme contrattuali, tenendo anche
conto della crescita dello smart working.

Carlo Bonomi, presidente di Assolombarda
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CORRELATI

“

”

Per la tutela del
lavoratore in futuro
dovremo mettere in
sicurezza le città
intere. Il 45% degli
incidenti mortali
avviene fuori dalla

fabbrica

CARLO BONOMI, PRESIDENTE ASSOLOMBARDA

A oggi ci sono lavoratori che svolgono la loro prestazione «con elevati livelli
di autonomia ponendosi a cavallo tra le categorie del lavoro subordinato,
etero-organizzato e autonomo». Per questi «non si tratta di individuare una
forma contrattuale che si posizioni tra il lavoro autonomo e quello non
autonomo, ma di abilitare le parti a regolare nuove forme di lavoro». Il
riferimento è soprattutto «a quelle forme di collaborazione con più datori di
lavoro che professionisti del settore digitale, di ricerca, di consulenza
svolgono in vari ambiti».

CON LO SMART WORKING CAMBIA TUTTO. La sicurezza del lavoro va
ripensata, perché nell'epoca dello smart working non riguarda più
esclusivamente la fabbrica, ma l'intero ecosistema cittadino. «Per il futuro
della tutela e della sicurezza del lavoratore non occorrerà più solo mettere
in sicurezza i luoghi tradizionali», ha detto Bonomi, «ma anche accrescere la
sicurezza delle intere città».

«SIAMO SEMPRE PIÙ OPERATORI SOCIALI». Assolombarda ha ricordato
la crescita degli incidenti in itinere e che oramai il 45% incidenti mortali
avvengono fuori dalla fabbrica. «Noi non siamo più solo operatori
economici, ma sempre più operatori sociali e dobbiamo farci carico di quello
che succede al di là dei cancelli delle nostre fabbriche», ha concluso Bonomi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

# Lavoro
 

# Crescita
 

# Assolombarda
 

# Lavoratori
 

# Lega
 

# Sicurezza

# Reddito di cittadinanza
 

# Caratteristiche
 

# Imprese
 

# Disoccupazione

Cosa c'è nel contratto di governo
definitivo tra M5s e Lega

Istat: italiani più vecchi e soli,
ascensore sociale bloccato

 

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

17-05-2018

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza

0
4
3
9
1
5

Pag. 31



Chi Siamo  Privacy  Cookies  Contatti  Credits

   

445k Social Followers

 Sostienici  Newsletter

18 Maggio 2018 - 07:45

Niente orari, niente contratti e tanta autonomia: ecco come sarà il
lavoro del futuro
Assolombarda ha realizzato con Adapt il libro bianco “Il futuro del lavoro”, con le previsioni da qui al 2030. «Si passa dai contratti alle
competenze, e anche il concetto di ora-lavoro per alcune mansioni potrebbe non essere più valido», dice Carlo Bonomi, presidente di
Assolombarda
di Lidia Baratta

(GEOFFROY VAN DER HASSELT / AFP)

Dimentichiamo il lavoro così come lo conosciamo: entro il 2030, per alcuni impieghi, non sarà più

necessario né il contratto, né l’orario di lavoro. Mentre chi sta per varcare la soglia di Palazzo Chigi

propone la reintroduzione dell’articolo 18 e il reddito di cittadinanza, il libro bianco “Il futuro del

     

DOSSIER ECONOMIA POLITICA ITALIA ESTERI INNOVAZIONE CULTURA BLOG
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lavoro”, realizzato da Assolombarda in collaborazione con Adapt, va in un’altra direzione e mette in

discussione due pilastri del mercato del lavoro. «Stiamo vivendo una fase di passaggio dai contratti

alle competenze», spiega Carlo Bonomi, presidente di Assolombarda. «E anche il concetto di ora-

lavoro per misurare il valore della prestazione potrebbe non essere più valido».

Da qui al 2030, anche il totem dell’ora-lavoro per misurare il valore della prestazione potrebbe

sparire. «I luoghi e i tempi di lavoro non sono più gli stessi: lo sviluppo del lavoro agile e la tecnologia

hanno dato spazi di autonomia e responsabilità ai lavoratori, senza garantire la presenza fisica»,

spiega Francesco Seghezzi, direttore della Fondazione Adapt. «L’orario di lavoro, così com’è

concepito oggi, appare più una gabbia che un’opportunità». Lo ribadisce anche Bonomi: «La capacità

di produrre valore aggiunto per l’impresa potrebbe essere superiore rispetto all’ora-lavoro e meritare

anche una retribuzione superiore». La produttività non si misura più a ore, ma in base alle prestazioni

offerte. Questo, precisa il presidente di Assolombarda, «vale per le mansioni alte, non per quelle

basse».

Il libro, di poco più di 70 pagine, guarda a come sarà il

mercato del lavoro entro i prossimi 12 anni, avanzando

proposte concrete rivolte al governo futuro e ai sindacati.

«L’impressione, in un momento come questo in cui il Paese è

fermo, è che si continui a parlare di futuro guardando

sempre al presente», dice Bonomi. «Siamo ancorati a una

logica di breve termine in cui il dibattito si concentra

ancora sulla tipologia di contratto. Occorre invece una

transizione che tenga in maggior conto le competenze del

lavoratore».

Lo stesso incremento dei contratti a tempo determinato,

secondo Assolombarda, può essere visto come sintomo di

un mercato del lavoro che cambia. «Non significa che il

contratto a tempo indeterminato sia destinato a estinguersi,

né che vada agevolata la precarietà, ma ci sono forme di

lavoro che privilegiano le prestazioni, non la durata», spiega

Bonomi. Persino i sistemi di inquadramento previsti oggi

sono destinati a non essere più validi: «La crescente

automazione, la possibilità di cambiare mansione o

arricchirla, permettono di svolgere più compiti in modo

autonomo, che mal si inseriscono negli inquadramenti

attuali».

Stiamo vivendo una fase di passaggio dai contratti alle competenze. E anche il concetto di
ora-lavoro per misurare il valore della prestazione potrebbe non essere più valido“
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 //  BLOG

La nuvola del lavoro
di Corriere - @Corriereit

Il lavoro cambia pelle: quale futuro ci aspetta?
26 MAGGIO 2018 | di Laura Bonani

Il tempo stimato per la lettura di questo post è di 3 minuto\i.

di Laura Bonani

Discontinuo. Ecco come sarà il lavoro da qui al 2030. In tutte le sfumature del
termine. Sarà, in primis, legato-connesso al divenire della tecnologia. Ma anche ai
fattori demografici, all’invecchiamento della popolazione, al calo delle nascite. Dulcis
in fundo, ‘alla sostenibilità del welfare’.  Il nervo scoperto/quello che sta già creando
grossi problemi alle nostre imprese (però) è il buco di profili in linea con l’Industria
4.0. La realtà tangibile del lavoro che cambia pelle è questa. La tecnologia ha
ingranato la quarta…e gli ultimi dati  segnalano oltre 500 mila posti vacanti proprio
su quei ruoli.

Ma la questione (mal comune mezzo gaudio?) non è tutta italiana. “Qui in Germania
– ha detto il 1° maggio  Rino Pellino da Berlino – c’è fame di lavoratori specializzati.
Aggiornati sulle ultime svolte del tech. Abbiamo 400 mila posti scoperti”.

Cerca

LA NUVOLA DEL LAVORO

La Nuvola del Lavoro è un blog rivolto ai giovani e ai
temi dell'occupazione. E' uno spazio pubblico dove
potersi  raccontare.  E '  un contenitore di  storie .
Un'istantanea di ritratti, un collage di esperienze e di
vissuti. Gli occhi puntati sulla generazione perduta, come
la definiscono i pessimisti. E le antenne dritte sulle
occasioni di smentita. Non un lamento collettivo, ma
una piazza dove manifestare idee e proposte. Si occuperà
di professionisti, di partite Iva, di startupper, di contratti
atipici. E avrà come riferimento il web 2.0, i social
network, gli indigeni digitali, i geek, i lurker, la platea di
Twitter e quella di Facebook, le community professionali
LinkedIn e Viadeo. 
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Su questi temi attualissimi, Assolombarda (in collaborazione con ADAPT) ha appena
presentato un Libro Bianco sul ‘Futuro del Lavoro’ con una serie di osservazioni
sull’occupazione e sul mercato del lavoro.

“Va rivisitata la sicurezza sui luoghi di lavoro perché  con la digitalizzazione  la
presenza fisica in azienda non sarà sempre necessaria – ha notato Carlo Bonomi,
presidente di Assolombarda -. Va riletta in un ecosistema della città  legato alla
riorganizzazione delle imprese. Per determinate mansioni, poi, il concetto di orario
di lavoro verrà superato. E bisognerà ridefinire il modello dei contratti. Proprio per
questo motivo, si comincia a parlare di carriere discontinue.  Ri-formarsi/ri-
aggiornarsi sarà un imperativo  ma anche un bisogno di chi lavora. Non stop?…
perchè no.

Oggi, non possiamo dire cosa offrirà la tecnologia fra 10-20 anni.  In parallelo, è
ovvio, si deve iniziare a studiare un sistema previdenziale che possa dare supporto ai
lavoratori che vivranno la discontinuità“.  Bonomi ha infine messo l’accento sulla
formazione, ‘una pagina’ all’ordine del giorno già da qualche anno. “Dobbiamo
premere l’acceleratore sulla collaborazione scuola-impresa, promuovere gli studi
STEM, divulgare gli ITS  ancora poco conosciuti”.

A sua volta, Mauro Chiassarini direttore della Fondazione ADAPT, ha chiosato: “Il
posto fisso, così come non è una realtà negli altri paesi del mondo, tenderà a
scomparire anche da noi.  E non si parlerà nemmeno di otto ore lavorative per diem.
Le posizioni più alte verranno valutate non tanto per il tempo speso in azienda…
quanto per i risultati ottenuti/per il bersaglio centrato…nonché per le nuove
competenze che ciascuno avrà maturato”.

Articoli correlati:

Perugina: 340 posti di lavoro a rischio. Dov’è il…
Jobless Society/Non è vero che i robot ci ruberanno il…
Scarpetta, OCSE: “La vera sfida della rivoluzione…
L’innovazione del terziario
Il welfare a misura di donna

Tag: studiare a oltranza

PARTECIPA ALLA DISCUSSIONE

CONTRIBUTI   0

NUVOLA CREW

I PIÙ LETTI

1 La legge che estingue i debiti ma che in pochi applicano

2 In 5 anni raddoppiati gli stage extracurriculari

3 Almaviva, che fine hanno fatto i licenziati del call center?

4 Boom delle cliniche dentistiche. Ma per i giovani
odontoiatri c’è poco da sorridere

5 Il lavoro dietro lo scatto da premio
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AVVENIRE CEI NEWS SIR TV2000 RADIO INBLU FISC

Libro bianco. Dai contratti alle competenze: il futuro
del lavoro
Cinzia Arena venerdì 18 maggio 2018

Assolombarda e Fondazione Adapt tracciano gli scenari del 2030
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Come sarà il mercato del lavoro nel 2030? Assolombarda e Adapt hanno provato ad immaginarlo scrivendo 'Il

futuro del lavoro'. Si tratta del primo libro bianco sul lavoro dopo quello realizzato nel 2001 dal giuslavorista

Marco Biagi, ucciso dalle Nuove Br. Quella che ci aspetta sarà una trasformazione radicale. Legata all’impatto

delle nuove tecnologie sull’occupazione e l’organizzazione. Competenze trasversali, formazione continua e

politiche attive diventeranno sempre più strategiche. Ad incidere saranno anche il ca- lo demografico,

l’invecchiamento della popolazione e la sostenibilità del sistema di welfare. 

«Il problema non è nei numeri ma nella profonda trasformazione che avverrà: circa il 44% dei lavoratori nei

prossimi dieci anni cambierà le sue mansioni e questo è un processo che può essere governato» ha spiegato

Francesco Seghezzi direttore della Fondazione Adapt. «Alcune professioni verranno meno, altre nasceranno e

molte cambieranno» sotto la duplice spinta dell’innovazione tecnologica e della nuova globalizzazione. Già

adesso la rivoluzione digitale ha prodotto una polarizzazione tra lavoratori altamente qualificati ed altri con

basse competenze. In uno scenario politico dove si discute di Reddito di cittadinanza e salario minimo orario (tra

i punti chiave del contratto M5s-Lega per il governo) le ricette del libro appaiono di controtendenza: in futuro,

complice anche l’innovazione tecnologica, si parlerà meno di contratti, ma più di prestazioni e di competenze,

anche la rigidità di orari e luoghi di lavoro sarà superata. 

«Oggi abbiamo modelli contrattuali e di inquadramento che sono pensati per una fabbrica del Novecento» ha

detto Carlo Bonomi, presidente di Assolombarda. Lo stesso contratto a tempo indeterminato rischia di

diventare anacronistico. «La validità del concetto ora-lavoro potrebbe non essere più il paradigma del futuro».

Più che di contratti si parlerà di prestazioni e competenze. Il futuro sarà fatto di «carriere discontinue », dove

formarsi diventerà un «diritto-dovere ». Quanto al reddito di cittadinanza aiutare chi non trova lavoro non è di

per sé sbagliato, secondo Assolombarda. «È giusto intervenire socialmente su chi è in difficoltà, ma il reddito di

cittadinanza – ha sottolineato Bonomi — non crea sviluppo e lavoro». Il tema della sicurezza evolverà: con lo

smartworking, va esteso dalla «fabbrica chiusa all’intero ecosistema, all’intera città». Anche perché il 45% degli

infortuni mortali avviene fuori dai cancelli delle aziende. Quanto alle proposte il vicepresidente di Assolombarda

Mauro Chiassarini ne ha evidenziate due su tutte: l’alfabetizzazione digitale di massa e la formazione

permanente per contrastare l’invecchiamento dei lavoratori. L’auspicio dell’associazione di industriali è che ci

sia, adesso, «un grande confronto con i sindacati, su tutti i temi» con l’obiettivo di rimettere in moto il Paese.
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Lavoro: carriere discontinue e meno paradigmi,
il futuro secondo Assolombarda
Milano, 17 mag. (AdnKronos) - Da una parte un Paese dove sono sempre più forti - e pesano a livello

elettorale - le istanze per una maggior protezione dalla disoccupazione, dall'altra un'evoluzione del

lavoro dove le logiche del contratto e del paradigma ora/lavoro rischiano di sembrare sempre più

superate o, peggio, una "gabbia" che non crea ricchezza e sviluppo. Da qui, l'iniziativa di Assolombarda,

che ha presentato oggi 'Il futuro del lavoro', un nuovo 'libro bianco' scritto insieme alla Fondazione

Adapt che si porta dietro l'eredità pesante dell'ultimo, quello del 2001, scritto da Marco Biagi, con un

obiettivo chiaro: "Riflettere tutti, oggi, per essere pronti al lavoro del 2030". In uno scenario politico

dove si discute di Reddito di cittadinanza e salario minimo orario, punti chiave del contratto M5S - Lega

per il Governo, le ricette del libro sono quantomeno in controtendenza: in futuro, complice anche

l'innovazione tecnologica, si parlerà meno di contratti, ma più di prestazioni e di competenze, e anche

la rigidità di orari e luoghi di lavoro sarà superata. "Oggi abbiamo modelli contrattuali e di

inquadramento che sono pensati per una fabbrica del Novecento", dice Carlo Bonomi, presidente di

Assolombarda. Lo stesso contratto a tempo indeterminato rischia di diventare anacronistico.

"L'incremento del tempo determinato - dice Bonomi - è una delle tendenze che appare comprensibile

alla luce delle caratteristiche dell’evoluzione del lavoro. Questo non significa che il contratto a tempo

indeterminato sia destinato a estinguersi, ma forse è giunto il momento di riflettere sulla sua effettiva

ed esclusiva rispondenza alle esigenze di un mondo del lavoro destinato a profondi cambiamenti". Il

futuro sarà fatto di "carriere discontinue", dove formarsi diventerà un "diritto-dovere".
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Lavoro: carriere discontinue e meno paradigmi,
il futuro secondo Assolombarda (2)
(AdnKronos) - Una delle certezze è che "non ci troviamo davanti alla fine del lavoro, come tante volte è

stata immaginata in passato", chiosa Francesco Seghezzi, direttore della Fondazione Adapt. "Il

problema non è nei numeri ma nella profonda trasformazione che avverrà: circa il 44% dei lavoratori

nei prossimi dieci anni cambierà le sue mansioni e questo è un processo che può essere governato".

Come? Con la formazione e con il territorio, che torna centrale attraverso le reti di impresa. Un reddito

per chi non trova lavoro non è di per sé sbagliato, secondo Assolombarda. "E’ giusto intervenire

socialmente su chi è in difficoltà, ma il reddito di cittadinanza - dice Bonomi - non crea sviluppo e

lavoro. Ed è proprio perché noi vogliamo riportare al centro il lavoro che parliamo di qualcosa di

diverso dal reddito di cittadinanza, che non interviene sui fattori abilitanti alla crescita del lavoro".

Anche il tema della sicurezza evolverà: con lo smartworking, va esteso dalla "fabbrica chiusa all'intero

ecosistema, all'intera città". Non è detto, poi, che mansioni meno rigide, porteranno a guadagnare

meno: "In alcuni mestieri, slegare il concetto di prestazione dall'orario può portare a retribuzioni

superiori". L'auspicio dell'associazione di industriali è che ci sia, adesso, "un grande confronto con i

sindacati, su tutti i temi". Il libricino nasce "da una grande ambizione: quella di tornare a far sì che

questo Paese produca pensiero, perché è da troppi mesi che è fermo", sottolinea ancora il presidente

di Assolombarda. "Noi abbiamo la responsabilità, da ceto dirigente, di dire quello che serve al Paese:

questo è il nostro contributo per il Governo, i sindacati, le istituzioni locali e Confindustria".
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Il futuro del lavoro secondo
Assolombarda

    

Il “libro bianco” di Assolombarda. È stato presentato oggi, presso la sede di Assolombarda, il

libro “Il Futuro del Lavoro”, che espone la visione degli industriali lombardi sul futuro del

lavoro e alcune proposte di policy del mondo imprenditoriale del territorio in materia di

lavoro, con uno sguardo rivolto al 2030.

Il documento, nato dalla collaborazione con ADAPT e dal confronto con le imprese, prende

spunto dalla considerazione che il tema del lavoro più che oggetto di contese ideologiche

debba essere affrontato attraverso un confronto costruttivo su due piani, quello nazionale e

quello locale, da cui possano scaturire proposte concrete su un argomento centrale per lo

sviluppo del Paese, delle imprese e della società civile.

Alla presentazione del volume, il primo di una serie dedicati ai temi strategici per la crescita

delle imprese, delle persone e del territorio, sono intervenuti Carlo Bonomi, Presidente

diAssolombarda, Mauro Chiassarini, Vicepresidente di Assolombarda con delega a Politiche

del Lavoro, Sicurezza e Welfare, e Francesco Seghezzi, Direttore Fondazione ADAPT.

Dall’analisi del contesto sono stati individuati i fattori chiave utili a comprendere i

cambiamenti in atto nel mercato del lavoro. A cominciare dall’impatto delle nuove

tecnologiesull’occupazione e l’organizzazione; alle competenze trasversali, la formazione

continua e le politiche attive che, alla luce delle nuove professioni che nasceranno,

Da  Paola Farina  - 17 maggio 2018 
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diventeranno sempre più strategici; senza dimenticare i fattori demografici, come il

prolungamento dell’aspettativa di vita, il calo demografico, l’invecchiamento della

popolazione e la sostenibilità del sistema di welfare. Va, inoltre, sottolineato il ruolo del

territorio che tornerà ad essere centrale, grazie all’integrazione di sistemi fisici anche distanti

tra loro come conseguenza della globalizzazione digitale, e infine le nuove sfide della

rappresentanza.

Da qui è partito lo studio sul futuro del lavoro. Dallo scenario si passa poi alla formulazione

di proposte da condividere con i decisori pubblici, alcune delle quali possano essere calate

rapidamente sul territorio e diventare progetti concreti con l’obiettivo di aprire un dibattito e

contribuire alla costruzione di un mondo del lavoro che sappia sostenere e vincere le sfide

del prossimo decennio.

Ci sono poi aspetti di rilievo nazionale quali ad esempio la semplificazione e la

razionalizzazione del quadro regolatorio, dando al contempo maggior spazio alla

contrattazione di secondo livello, per sostenere le imprese nella partita della produttività e

della qualità del lavoro. A ciò si aggiunge l’opportunità della semplificazione del quadro

normativo in materia di disabilità, la promozione dell’occupabilità dei lavoratori con malattie

croniche e la stesura di un Testo Unico del Welfare.

Inoltre andrebbe anche considerata la possibilità di un contestuale processo di unificazione

di parte della regolamentazione sul lavoro a livello europeo, in modo da ridurre i livelli di

adattamento a livello nazionale. Oltre al ripensamento del sistema previdenziale, al fine di

tutelare le transizioni occupazionali e costruire un sistema in cui pubblico e privato

garantiscano chi si affaccia oggi nel mercato del lavoro.

Dal documento emerge poi la necessità di un deciso cambio di passo nelle politiche attive

volte a prevenire e gestire, se possibile anticipatamente, la disoccupazione. Così come

unripensamento dell’attuale concetto sull’orario di lavoro e la previsione di nuovi

modelli, più compatibili con l’economia digitale.

Poi una proposta sulla professionalità e le competenze. Dallo sviluppo dell’apprendistato di

primo e terzo livello al rilancio dell’alternanza scuola-lavoro, anche attraverso una maggior

collaborazione tra scuola e impresa; alla promozione degli studi STEM fino al rafforzamento

dell’impegno sugli ITS. Infine il tema della rappresentanza, con l’introduzione di una legge

dedicata, che si ponga in termini di concreto sostegno a un miglior quadro regolatorio delle

relazioni industriali.

Alla luce di ciò, Assolombarda sente la responsabilità e l’urgenza di non stare ferma in un

momento in cui tutto è fermo. E di offrire alla comunità alcuni spunti di riflessione e di

visione di lungo termine su temi chiave per la crescita delle imprese e del Paese, quali il

lavoro.

    Mi piace 1CONDIVIDI   

Incorpora Visualizza su Twitter

2 / 2

    RADIOLOMBARDIA.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

17-05-2018

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza

0
4
3
9
1
5

Pag. 35



Questo sito utilizza cookie, anche di terze parti, a scopi pubblicitari e per migliorare servizi ed esperienza dei lettori. Per maggiori informazioni o negare il consenso, leggi l'informativa estesa. Se
decidi di continuare la navigazione consideriamo che accetti il loro uso. Ok Informativa estesa

Seguici su:EDIZIONI ANSA Mediterraneo Europa NuovaEuropa America Latina Brasil English

PRIMOPIANO • BORSA • INDUSTRY 4.0 • REAL ESTATE • PMI • RISPARMIO & INVESTIMENTI • BUSINESS WIRE

Mobile

Cronaca Politica Economia Mondo Cultura Tecnologia SportRegioni FOTO VIDEO Tutte le sezioni

Fai la
ricerca

Il mondo in
Immagini

Vai alla
Borsa

Vai al
Meteo

Corporate
ProdottiEconomia

ANSA.it Economia Bonomi, contratti e orari da ripensare

Redazione ANSA

MILANO

17 maggio 2018
15:50

NEWS

Stampa

Scrivi alla redazione

Archiviato in

Economia, affari e
finanza

Marco Biagi

Carlo Bonomi

Assolombarda

Condividi Suggerisci

(ANSA) - MILANO, 17 MAG - "La validità di concetto ora-lavoro
potrebbe non essere più il paradigma del futuro" ed è giunto il
momento di riflettere sulla effettiva rispondenza del contratto a tempo
indeterminato "alle esigenze di un mondo del lavoro destinato a
profondi cambiamenti". E' uno dei passaggi dell'introduzione di Carlo
Bonomi, presidente di Assolombarda, a 'Il futuro del lavoro' il libro
bianco (il primo dopo quello di Marco Biagi) in cui gli industriali di
Milano, Monza e Brianza mostrano la loro visione del lavoro al 2030 e
pongono temi su cui riflettere. Bonomi ha spiegato però di riferirsi solo
a professionalità di alto livello. Nella epoca dello smart working alcuni
modelli contrattuali e organizzativi del passato vanno quindi ripensati.
Inoltre, in un mondo sempre più connesso anche la sicurezza dei
dipendenti che lavorano in mobilità non è più un tema confinato in
fabbrica, ma riguarda l'intera città. E la formazione, per carriere che
saranno sempre più "discontinue", è orami un "diritto-dovere".
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Un manuale che, lavorativamente parlando, guarda ad un
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Libro bianco Assolombarda dal titolo «Il futuro del lavoro»: oggi la

presentazione nella sede dell’associazione di categoria. Le parole del

presidente Bonomi.

Libro bianco Assolombarda

Milano, 17 maggio 2018, sede di Assolombarda. Sono questi il luogo e

la data di lancio del nuovo libro bianco sul lavoro dal titolo «Il futuro del

lavoro». Sviluppo tecnologico, demogra co, territoriale, professionale e

rappresentativo. Altro non sono che i capitoli di un manuale che,

lavorativamente parlando, guarda ad un orizzonte ben preciso: il 2030.

Cambiano i paradigmi, ma il lavoro resta centrale

Assolombarda propone un condensato di contenuti, vecchi e nuovi,

sulle politiche del lavoro. Perché è vero che i paradigmi cambiano, ma è

anche vero che il lavoro resta centrale. I libro è il risultato di una fucina

di idee che ha visto sedersi allo stesso tavolo proprio Assolombarda

(Con ndustria Milano, Monza e Brianza) e Fondazione Adapt.
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Le parole del presidente

Nel presentare il nuovo lavoro Carlo Bonomi, presidente di

Assolombarda, invita a rivedere la concezione di contratto:

«Il futuro del lavoro è sulle competenze. Pensare ad una visione

incentrata solo sul contratto di lavoro è una visione sbagliata. Il

contratto di lavoro non sarà più fondamentale, ma si parlerà di

prestazione. Parleremo di carriere discontinue e quindi sempre

più improntate sulla formazione».

Mattia Ferrara
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HOME  ECONOMIA  ASSOLOMBARDA, CARLO BONOMI: «CARRIERE DISCONTINUE, ECCO IL FUTURO DEL LAVORO»

Sabato 19 Maggio 2018  (0) Facebook Twitter Google plus

Assolombarda, Carlo Bonomi: «Carriere
discontinue, ecco il futuro del lavoro»

È stato presentato giovedì mattina nella sede milanese di Assolombarda il libro
“Il Futuro del lavoro” che espone la visione di Assolombarda sul futuro del
lavoro e formula alcune proposte con uno sguardo rivolto al 2030.

Un documento pragmatico e costruttivo. Un libro bianco sul lavoro che mancava da diciassette

anni (l’ultimo nel 2001 fu coordinato da Marco Biagi), uno strumento per guardare al futuro

senza le lenti del passato. È stato presentato giovedì mattina nella sede milanese di

Assolombarda il libro “Il Futuro del lavoro” che espone la visione di Assolombarda sul futuro

del lavoro e formula alcune proposte con uno sguardo rivolto al 2030. Il volume, nato dalla

collaborazione con il centro studi Adapt e dal confronto con le imprese, a ronta una serie di

punti chiave utili a comprendere i cambiamenti in atto nel mondo del lavoro.

Alfabetizzazione digitale

  Cerca 

/ /

Da sinistra Francesco Seghezzi, direttore
fondazione Adapt, Mauro Chiassarini,
vicepresidente Assolombarda e Carlo
Bonomi, presidente di Assolombarda
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Annamaria Colombo

“Questo documento-ha spiegato Carlo Bonomi, presidente di Assolombarda- mira a esprimere

una visione su quello che ci attendiamo possa essere il lavoro tra una decina d’anni e nello

stesso tempo vuole essere uno spunto di discussione e di proposte da sviluppare sia in chiave

nazionale che a livello locale, seguendo una logica di dialogo e confronto tra mondo delle

imprese e istituzioni, organizzazioni sindacali, mondo dell’istruzione e della formazione. In un

momento in cui tutto sembra fermo abbiamo sentito l’esigenza e l’urgenza di guardare avanti

ed essere pronti ad a rontare con gli strumenti adeguati le s de del futuro”. Il libro mette in

evidenza cinque aree di cambiamento: nuove tecnologie, fattori demogra ci, dinamiche

territoriali e sostenibilità ambientale, professionalità e competenze, rappresentanza. “La

trasformazione digitale-ha sottolineato Mauro Chiassarini, vicepresidente di Assolombarda-

mette in luce il divario di conoscenze da colmare a nché la domanda delle aziende e le

competenze dei lavoratori possano incontrarsi. Una proposta in questo senso potrebbe

essere quella di alfabetizzare a livello digitale non solo i lavoratori ma anche i cittadini del

nostro territorio. L’invecchiamento della popolazione porterà a un conseguente

invecchiamento dei lavoratori mentre la spinta all’innovazione richiede un costante

aggiornamento di competenze. Le imprese possono giocare un ruolo fondamentale insieme

alle istituzioni, le università, i centri di formazione”.

I rappresentanti di Assolombarda si sono so ermati anche sulla questione della sicurezza. Un

aspetto che secondo Bonomi va ripensato “evolvendo da una visione di fabbrica chiusa alla

concezione del luogo di lavoro in uno spazio esteso”. La sicurezza, per il presidente degli

industriali lombardi, deve essere intesa “non solo nei luoghi tradizionali di lavoro ma in tutto

l’ecosistema, nelle intere città per rispondere ai processi di trasformazione del lavoro, alle

nuove modalità di smart working”.

Non si paga più a ore

E in tema di cambiamenti Bonomi ha anche evidenziato che “il mondo del lavoro che già si

incomincia a intravedere si fonda su carriere discontinue, improntate su competenze in

costante aggiornamento. Oggi siamo ancorati a una logica di breve termine in cui il dibattito si

concentra sulla tipologia di contratto. Ciò non signi ca che il contratto a tempo indeterminato

si estinguerà ma è forse giunto il momento di ri ettere sulla sua e ettiva ed esclusiva

rispondenza di un mondo del lavoro destinato a profondi cambiamenti”. E di fronte alla

possibilità di cambiare o di arricchire la mansione, di svolgere più compiti e in modo autonomo

anche i sistemi di inquadramento attuali rischiano di diventare una gabbia troppo stretta. E

ancora, lo sviluppo del lavoro agile implica un cambio di paradigma nella valutazione della

prestazione. “L’idea dell’ora –lavoro come parametro della misurazione del valore della

prestazione sembra già oggi superata”ha precisato Bonomi. Al volume “Il futuro del lavoro” ne

seguiranno altri dedicati a temi strategici per la crescita di imprese, persone e territorio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lavoro: Bonomi (presidente Assolombarda), “il futuro del lavoro si
baserà sulle competenze e sulla formazione”
Milano, 17 mag 12:08 - (Agenzia Nova) - “Se è vero che nel futuro ci si baserà
sempre più sulle competenze, non si potrà restare fermi a una concezione
novecentesca del lavoro: bisogna superare il modello basato sul rapporto
contratto/ore e concentrarsi di più sulla formazione”: lo ha detto oggi il
presidente di Assolombarda Carlo Bonomi, in occasione della presentazione del
volume “Il futuro del lavoro”, - realizzato in collaborazione con fondazione Adapt
- un'analisi della realtà lavorativa italiana che fornisce soluzioni e proposte,
tentando di lanciare lo sguardo fino al 2030. (Rem) © Agenzia Nova -
Riproduzione riservata
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Lavoro: carriere discontinue e
meno paradigmi, il futuro secondo
Assolombarda

LOMBARDIA

17 Maggio 2018

Milano, 17 mag. (AdnKronos) - Da una parte un Paese dove sono sempre più
forti - e pesano a livello elettorale - le istanze per una maggior protezione dalla
disoccupazione, dall'altra un'evoluzione del lavoro dove le logiche del contratto
e del paradigma ora/lavoro rischiano di sembrare sempre più superate o,
peggio, una "gabbia" che non crea ricchezza e sviluppo. Da qui, l'iniziativa di
Assolombarda, che ha presentato oggi 'Il futuro del lavoro', un nuovo 'libro
bianco' scritto insieme alla Fondazione Adapt che si porta dietro l'eredità
pesante dell'ultimo, quello del 2001, scritto da Marco Biagi, con un obiettivo
chiaro: "Ri ettere tutti, oggi, per essere pronti al lavoro del 2030".

In uno scenario politico dove si discute di Reddito di cittadinanza e salario
minimo orario, punti chiave del contratto M5S - Lega per il Governo, le ricette
del libro sono quantomeno in controtendenza: in futuro, complice anche
l'innovazione tecnologica, si parlerà meno di contratti, ma più di prestazioni e di
competenze, e anche la rigidità di orari e luoghi di lavoro sarà superata. "Oggi
abbiamo modelli contrattuali e di inquadramento che sono pensati per una
fabbrica del Novecento", dice Carlo Bonomi, presidente di Assolombarda. Lo
stesso contratto a tempo indeterminato rischia di diventare anacronistico.

"L'incremento del tempo determinato - dice Bonomi - è una delle tendenze che
appare comprensibile alla luce delle caratteristiche dell’evoluzione del lavoro.
Questo non signi ca che il contratto a tempo indeterminato sia destinato a
estinguersi, ma forse è giunto il momento di ri ettere sulla sua effettiva ed
esclusiva rispondenza alle esigenze di un mondo del lavoro destinato a profondi
cambiamenti". Il futuro sarà fatto di "carriere discontinue", dove formarsi
diventerà un "diritto-dovere".
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MILANO

Lavoro: carriere discontinue e meno
paradigmi, il futuro secondo
Assolombarda

Milano, 17 mag. (AdnKronos) - Da una parte un Paese dove sono sempre più forti - e pesano

a livello elettorale - le istanze per una maggior protezione dalla disoccupazione, dall'altra

un'evoluzione del lavoro dove le logiche del contratto e del paradigma ora/lavoro rischiano di

sembrare sempre più superate o, peggio, una "gabbia" che non crea ricchezza e sviluppo. Da

qui, l'iniziativa di Assolombarda, che ha presentato oggi 'Il futuro del lavoro', un nuovo 'libro

bianco' scritto insieme alla Fondazione Adapt che si porta dietro l'eredità pesante dell'ultimo,

quello del 2001, scritto da Marco Biagi, con un obiettivo chiaro: "Riflettere tutti, oggi, per

essere pronti al lavoro del 2030".<br />In uno scenario politico dove si discute di Reddito di

cittadinanza e salario minimo orario, punti chiave del contratto M5S - Lega per il Governo, le

ricette del libro sono quantomeno in controtendenza: in futuro, complice anche l'innovazione

tecnologica, si parlerà meno di contratti, ma più di prestazioni e di competenze, e anche la

rigidità di orari e luoghi di lavoro sarà superata. "Oggi abbiamo modelli contrattuali e di

inquadramento che sono pensati per una fabbrica del Novecento", dice Carlo Bonomi,

presidente di Assolombarda. Lo stesso contratto a tempo indeterminato rischia di diventare

anacronistico.<br />"L'incremento del tempo determinato - dice Bonomi - è una delle

tendenze che appare comprensibile alla luce delle caratteristiche dell'evoluzione del lavoro.

Questo non significa che il contratto a tempo indeterminato sia destinato a estinguersi, ma

forse è giunto il momento di riflettere sulla sua effettiva ed esclusiva rispondenza alle esigenze

di un mondo del lavoro destinato a profondi cambiamenti". Il futuro sarà fatto di "carriere

discontinue", dove formarsi diventerà un "diritto-dovere".<br />

(iN) Evidenza
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Lavoro: carriere discontinue e meno
paradigmi, il futuro secondo
Assolombarda (2)

(AdnKronos) - Una delle certezze è che "non ci troviamo davanti alla fine del lavoro, come

tante volte è stata immaginata in passato", chiosa Francesco Seghezzi, direttore della

Fondazione Adapt. "Il problema non è nei numeri ma nella profonda trasformazione che

avverrà: circa il 44% dei lavoratori nei prossimi dieci anni cambierà le sue mansioni e questo

è un processo che può essere governato". Come? Con la formazione e con il territorio, che

torna centrale attraverso le reti di impresa.<br />Un reddito per chi non trova lavoro non è di

per sé sbagliato, secondo Assolombarda. "E' giusto intervenire socialmente su chi è in

difficoltà, ma il reddito di cittadinanza - dice Bonomi - non crea sviluppo e lavoro. Ed è

proprio perché noi vogliamo riportare al centro il lavoro che parliamo di qualcosa di diverso

dal reddito di cittadinanza, che non interviene sui fattori abilitanti alla crescita del lavoro".

Anche il tema della sicurezza evolverà: con lo smartworking, va esteso dalla "fabbrica chiusa

all'intero ecosistema, all'intera città". Non è detto, poi, che mansioni meno rigide, porteranno

a guadagnare meno: "In alcuni mestieri, slegare il concetto di prestazione dall'orario può

portare a retribuzioni superiori".<br />L'auspicio dell'associazione di industriali è che ci sia,

adesso, "un grande confronto con i sindacati, su tutti i temi". Il libricino nasce "da una grande

ambizione: quella di tornare a far sì che questo Paese produca pensiero, perché è da troppi

mesi che è fermo", sottolinea ancora il presidente di Assolombarda. "Noi abbiamo la

responsabilità, da ceto dirigente, di dire quello che serve al Paese: questo è il nostro contributo

per il Governo, i sindacati, le istituzioni locali e Confindustria".<br />

(iN) Evidenza
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Home   Economia-adn   Lavoro: carriere discontinue e meno paradigmi, il futuro secondo Assolombarda (2)

1

TAGS Direttore Lavoro Sicurezza

Economia-adn Nazionali

Lavoro: carriere discontinue e
meno paradigmi, il futuro secondo
Assolombarda (2)

(AdnKronos) – Una delle certezze è che “non ci troviamo davanti alla fine del lavoro,

come tante volte è stata immaginata in passato”, chiosa Francesco Seghezzi,

direttore della Fondazione Adapt. “Il problema non è nei numeri ma nella profonda

trasformazione che avverrà: circa il 44% dei lavoratori nei prossimi dieci anni

cambierà le sue mansioni e questo è un processo che può essere governato”. Come?

Con la formazione e con il territorio, che torna centrale attraverso le reti di impresa.

Un reddito per chi non trova lavoro non è di per sé sbagliato, secondo Assolombarda.

“E’ giusto intervenire socialmente su chi è in difficoltà, ma il reddito di cittadinanza –

dice Bonomi – non crea sviluppo e lavoro. Ed è proprio perché noi vogliamo riportare

al centro il lavoro che parliamo di qualcosa di diverso dal reddito di cittadinanza, che

non interviene sui fattori abilitanti alla crescita del lavoro”. Anche il tema della

sicurezza evolverà: con lo smartworking, va esteso dalla “fabbrica chiusa all’intero

ecosistema, all’intera città”. Non è detto, poi, che mansioni meno rigide, porteranno a

guadagnare meno: “In alcuni mestieri, slegare il concetto di prestazione dall’orario

può portare a retribuzioni superiori”.

L’auspicio dell’associazione di industriali è che ci sia, adesso, “un grande confronto con

i sindacati, su tutti i temi”. Il libricino nasce “da una grande ambizione: quella di

tornare a far sì che questo Paese produca pensiero, perché è da troppi mesi che è

fermo”, sottolinea ancora il presidente di Assolombarda. “Noi abbiamo la

responsabilità, da ceto dirigente, di dire quello che serve al Paese: questo è il nostro

contributo per il Governo, i sindacati, le istituzioni locali e Confindustria”.

Di  Adnkronos  - 17 maggio 2018 

Mi piace 0
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Bonomi, contratti e orari da
ripensare

(ANSA) - MILANO, 17 MAG - "La validità di concetto ora-lavoro
potrebbe non essere più il paradigma del futuro" ed è giunto il
momento di riflettere sulla effettiva rispondenza del contratto a
tempo indeterminato "alle esigenze di un mondo del lavoro
destinato a profondi cambiamenti". E' uno dei passaggi
dell'introduzione di Carlo Bonomi, presidente di Assolombarda, a 'Il
futuro del lavoro' il libro bianco (il primo dopo quello di Marco Biagi)
in cui gli industriali di Milano, Monza e Brianza mostrano la loro
visione del lavoro al 2030 e pongono temi su cui riflettere. Bonomi
ha spiegato però di riferirsi solo a professionalità di alto livello. Nella
epoca dello smart working alcuni modelli contrattuali e organizzativi
del passato vanno quindi ripensati. Inoltre, in un mondo sempre più
connesso anche la sicurezza dei dipendenti che lavorano in mobilità
non è più un tema confinato in fabbrica, ma riguarda l'intera città. E
la formazione, per carriere che saranno sempre più "discontinue", è
orami un "diritto-dovere".
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Bonomi, contratti e orari da
ripensare

(ANSA) - MILANO, 17 MAG - "La validità di concetto ora-lavoro
potrebbe non essere più il paradigma del futuro" ed è giunto il
momento di riflettere sulla effettiva rispondenza del contratto a
tempo indeterminato "alle esigenze di un mondo del lavoro
destinato a profondi cambiamenti". E' uno dei passaggi
dell'introduzione di Carlo Bonomi, presidente di Assolombarda, a 'Il
futuro del lavoro' il libro bianco (il primo dopo quello di Marco Biagi)
in cui gli industriali di Milano, Monza e Brianza mostrano la loro
visione del lavoro al 2030 e pongono temi su cui riflettere. Bonomi
ha spiegato però di riferirsi solo a professionalità di alto livello. Nella
epoca dello smart working alcuni modelli contrattuali e organizzativi
del passato vanno quindi ripensati. Inoltre, in un mondo sempre più
connesso anche la sicurezza dei dipendenti che lavorano in mobilità
non è più un tema confinato in fabbrica, ma riguarda l'intera città. E
la formazione, per carriere che saranno sempre più "discontinue", è
orami un "diritto-dovere".
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MILANO, 17 MAG - "La validità di concetto ora-lavoro potrebbe non essere più il
paradigma del futuro" ed è giunto il momento di ri ettere sulla e ettiva rispondenza
del contratto a tempo indeterminato "alle esigenze di un mondo del lavoro destinato a
profondi cambiamenti". E' uno dei passaggi dell' introduzione di Carlo Bonomi,
presidente di Assolombarda, a 'Il futuro del lavoro' il libro bianco (il primo dopo
quello di Marco Biagi) in cui gli industriali di Milano, Monza e Brianza mostrano la
loro visione del lavoro al 2030 e pongono temi su cui ri ettere. Bonomi ha spiegato
però di riferirsi solo a professionalità di alto livello. Nella epoca dello smart working
alcuni modelli contrattuali e organizzativi del passato vanno quindi ripensati. Inoltre, in
un mondo sempre più connesso anche la sicurezza dei dipendenti che lavorano in
mobilità non è più un tema con nato in fabbrica, ma riguarda l'intera città. E la
formazione, per carriere che saranno sempre più "discontinue", è orami un "diritto-
dovere".
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ASOLOMBARDA PRESENTA "IL FUTURO DEL LAVORO"

17 maggio 2018

Con lo  s tud io  ‘ I l  fu tu ro  de l  lavoro ’ ,
“abbiamo voluto riportare al centro del
dibattito il mondo del lavoro, perché questo
è il fattore abilitante per un Paese che
vuole crescere in maniera sostenibile,
occupandosi di giovani, di donne, di una
crescita diffusa su tutto il Paese”.

Lo dichiara il presidente di Assolombarda
C a r l o  B o n o m i ,  a  m a r g i n e  d e l l a
presentazione del volume, realizzato in

collaborazione con Fondazione ADAPT, a cui partecipano anche il vicepresidente di Assolombarda con delega a
Politiche del lavoro, Sicurezza e Welfare Mauro Chiassarini, e il diretto di Fondazione ADAPT Francesco Seghezzi.
Questo ‘libro bianco’ che, come ricorda Bonomi, arriva 17 anni dopo quello redatto dal giuslavorista Marco Biagi, nel
2001, affronta, in particolare, 3 temi fondamentali, quali salute e sicurezza; il passaggio dai contratti alle competenze;
un nuovo paradigma nel rapporto impresa/lavoratore, individuando i cambiamenti in atto nel mondo del lavoro, come
l’impatto delle nuove tecnologie sull’occupazione e l’organizzazione, le competenze trasversali, la formazione
continua e le politiche attive, fattori chiave che devono tenere conto dello sviluppo demogra co, del ruolo del territorio
e delle sfide della rappresentanza.

“Il mondo del lavoro si sta trasformando e, ovviamente, queste nuove modalità di lavoro, tra cui lo smart working,
comporteranno, sicuramente la revisione di modelli organizzativi all’interno delle imprese e, sicuramente, anche una
revisione dei modelli contrattuali. Oggi, abbiamo modelli contrattuali e di inquadramento che non sono più consoni al
mondo del lavoro che si trasforma ma sono pensati per una fabbrica del ‘900”, continua Bonomi. Ma lavoro agile non
vuol dire perdita dei diritti: “noi ci stiamo assumendo una responsabilità, oggi, molto forte, chiedendo di pensare
insieme il futuro del lavoro. Noi vogliamo discutere di come sarà il mondo del lavoro nel 2030, di cosa ci servirà per
avere un lavoro sostenibile e serio, dobbiamo avere tutto il coraggio di confrontarci sui modelli organizzativi del
mondo del lavoro”, sostiene.

“Se è vero che il mondo del lavoro del futuro sarà basato sulle competenze, noi dobbiamo superare questi modelli
pensati per un mondo del lavoro del ‘900. Quindi, avremo necessità di pensare alla formazione come parte
fondamentale del mondo del lavoro, e sarà un diritto/dovere. Molto probabilmente ci saranno delle carriere
discontinue per la necessità di avere competenze sempre aggiornate, quindi dare un supporto ai lavoratori che si
troveranno in discontinuità, perché non avranno la possibilità di essere al lavoro perché si staranno riformando.
Bisogna guardare al futuro senza le lenti del passato. E’ responsabilità del ceto dirigente dire quello che serve al
Paese e non seguire il consenso. E’ necessaria la protezione dell’occupabilità e non del lavoro, perché un conto è
salvaguardare il lavoratore e un conto è creare fattori abilitanti per la crescita del Paese così che, poi, possa mettere
in ordine i conti”, aggiunge.

“La nuova globalizzazione ha permesso lo sviluppo di  liere internazionali senza barriere  siche, grazie alle nuove
tecnologie, a patto che il territorio sia una realtà fortemente integrata”, interviene Chiassarini, ricordando che “il 44%
dei lavoratori cambierà mansione e tipo di lavoro nei prossimi 10 anni”. Le aree tematiche analizzate nel volume sono
“territorio eabiente, cambiamenti demogra ci, rappresentanza, competenze e formazione, ruolo delle nuove
tecnologie, come elenca Seghezzi. “Bisogna ripensare i sistemi di inquadramento, l’orario di lavoro deve essere
un’opportunità non una gabbia; incentivare nuovi modelli organizzativi con un investimento importante, che tengano
conto delle competenze e delle professionalità; ripensare l’invecchiamento attivo e le politiche di conciliazione;
mettere insieme in un testo unico tutte le norme riguardanti il welfare aziendale; investire nell’apprendistato duale”,
spiega Seghezzi. “Assolombarda ha il dovere istituzionale di prendersi carico di una tematica centrale per il Paese,
come il lavoro, e che non viene affrontata e porla all’attenzione pubblica. Sono mesi in cui mi sembra tutto sia fermo:
il prossimo governo deve partire dal lavoro e, al centro, deve mettere i giovani e le donne. Abbiamo un gender gap
che non è sostenibile per un Paese che si considera civile.

La Lombardia, che è la regione più virtuosa da questo punto di vista, sconta 10 punti rispetto alla media europea. Se
andiamo avanti di questo trend avremo la parità di genere nel 2133. Sui giovani bisogna intervenire in maniera forte,
creando un ponte generazionale: dobbiamo studiare interventi di natura  scale, previdenziale, di sostegno ai
lavoratori. Noi abbiamo bisogno che tutto il Paese cresca e il lavoro di oggi va proprio in questo senso. Stiamo
assistendo a un dibattito sul mondo del lavoro incentrato esclusivamente a un reddito per sostenere le persone che
sono in di coltà, che è giusto, ma questo non crea i fattori abilitanti per il nuovo lavoro, per la crescita. Io credo che il
lavoratore non abbia la dignità nel reddito di sostegno ma nel trovare occupabilità”, conclude Bonomi.
(ITALPRESS).
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LAVORO

Assolombarda e Adapt presentano il documento “Il futuro del lavoro”
Argomento: Adapt, Assolombarda

È stato presentato oggi, presso la sede di Assolombarda, il libro “Il Futuro del Lavoro”, che espone la visione di
Assolombarda sul futuro del lavoro e alcune proposte di policy del mondo imprenditoriale del territorio in materia di lavoro,
con uno sguardo rivolto al 2030.

Il documento, nato dalla collaborazione con Adapt e dal confronto con le imprese, prende spunto dalla considerazione
che il tema del lavoro più che oggetto di contese ideologiche debba essere affrontato attraverso un confronto costruttivo
su due piani, quello nazionale e quello locale, da cui possano scaturire proposte concrete su un argomento centrale per
lo sviluppo del Paese, delle imprese e della società civile.

Alla presentazione del volume, il primo di una serie dedicati ai temi strategici per la crescita delle imprese, delle persone
e del territorio, sono intervenuti Carlo Bonomi, Presidente di Assolombarda, Mauro Chiassarini, Vicepresidente di
Assolombarda con delega a Politiche del Lavoro, Sicurezza e Welfare, e Francesco Seghezzi, Direttore Fondazione
Adapt.

Dall’analisi del contesto sono stati individuati i fattori chiave utili a comprendere i cambiamenti in atto nel mercato del
lavoro. A cominciare dall’impatto delle nuove tecnologie sull’occupazione e l’organizzazione; alle competenze trasversali,
la formazione continua e le politiche attive che, alla luce delle nuove professioni che nasceranno, diventeranno sempre più
strategici; senza dimenticare i fattori demografici, come il prolungamento dell’aspettativa di vita, il calo demografico,
l’invecchiamento della popolazione e la sostenibilità del sistema di welfare. Va, inoltre, sottolineato il ruolo del territorio
che tornerà ad essere centrale, grazie all’integrazione di sistemi fisici anche distanti tra loro come conseguenza della
globalizzazione digitale, e infine le nuove sfide della rappresentanza.

Da qui è partito lo studio sul futuro del lavoro. Dallo scenario si passa poi alla formulazione di proposte da condividere con
i decisori pubblici, alcune delle quali possano essere calate rapidamente sul territorio e diventare progetti concreti con
l’obiettivo di aprire un dibattito e contribuire alla costruzione di un mondo del lavoro che sappia sostenere e vincere le
sfide del prossimo decennio.

Ci sono poi aspetti di rilievo nazionale quali ad esempio la semplificazione e la razionalizzazione del quadro regolatorio,
dando al contempo maggior spazio alla contrattazione di secondo livello, per sostenere le imprese nella partita della
produttività e della qualità del lavoro. A ciò si aggiunge l’opportunità della semplificazione del quadro normativo in materia
di disabilità, la promozione dell’occupabilità dei lavoratori con malattie croniche e la stesura di un Testo Unico del
Welfare.

Inoltre andrebbe anche considerata la possibilità di un contestuale processo di unificazione di parte della
regolamentazione sul lavoro a livello europeo, in modo da ridurre i livelli di adattamento a livello nazionale. Oltre al
ripensamento del sistema previdenziale, al fine di tutelare le transizioni occupazionali e costruire un sistema in cui
pubblico e privato garantiscano chi si affaccia oggi nel mercato del lavoro.

Dal documento emerge poi la necessità di un deciso cambio di passo nelle politiche attive volte a prevenire e gestire, se
possibile anticipatamente, la disoccupazione. Così come un ripensamento dell’attuale concetto sull’orario di lavoro e la
previsione di nuovi modelli, più compatibili con l’economia digitale. Poi una proposta sulla professionalità e le
competenze. Dallo sviluppo dell'apprendistato di primo e terzo livello al rilancio dell'alternanza scuola-lavoro, anche
attraverso una maggior collaborazione tra scuola e impresa; alla promozione degli studi STEM fino al rafforzamento
dell’impegno sugli ITS. Infine il tema della rappresentanza, con l’introduzione di una legge dedicata, che si ponga in
termini di concreto sostegno a un miglior quadro regolatorio delle relazioni industriali.

Alla luce di ciò, Assolombarda sente la responsabilità e l’urgenza di non stare ferma in un momento in cui tutto è fermo.
E di offrire alla comunità alcuni spunti di riflessione e di visione di lungo termine su temi chiave per la crescita delle
imprese e del Paese, quali il lavoro.

“Ladigitalizzazione dei processi produttivi, la globalizzazione, le dinamiche demografiche stanno profondamente
ridisegnando gli equilibri delle relazioni industriali e della gestione delle risorse all’interno dell’azienda, evidenziando la
necessità di rivedere i vecchi paradigmi per adattarli ai ritmi sempre più rapidi del cambiamento economico, sociale e
tecnologico” – afferma Carlo Bonomi, Presidente di Assolombarda.

Quotidiano on-line del lavoro e delle relazioni industriali

Direzione: Aris Accornero, Carlo Dell'Aringa, Tiziano Treu
Direttore responsabile: Massimo Mascini

PUBBLICO IMPIEGO

Nelle urne dei sindacati vincono
partecipazione e riformismo
L'altissima partecipazione alle elezioni delle Rsu e l’affermazione
delle tre confederazioni offrono spunti di riflessione alla politica
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“Il documento che presentiamo oggi, “il Futuro del lavoro” punta a esprimere una visione su quello che ci attendiamo
possa essere il mondo del lavoro nel 2030 e nel contempo vuole porsi come spunto di discussione e proposta per un
percorso che vorremmo sviluppare su due livelli. Da un lato, per quanto concerne gli aspetti di carattere nazionale e
dall’altro, per gli aspetti propri del livello locale; entrambi in logica di dialogo e confronto tra mondo delle imprese e le
istituzioni, le organizzazioni sindacali, il mondo dell’education e della formazione. Riteniamo che questo sia un modo
concreto di rispondere alle esigenze presenti e future delle imprese che rappresentiamo e, come tale, una componente
fondamentale del nostro impegno” – aggiunge Bonomi.

“Ci troviamo oggi di fronte ad un insieme molto complesso di cambiamenti nel mercato del lavoro, che nei prossimi anni
si rafforzerà. Per questo abbiamo voluto guardare a un orizzonte lontano, prendendo in considerazione tutti gli aspetti che
ci sono sembrati fondamentali: il ruolo della tecnologia, i profondi cambiamenti demografici, il ruolo centrale della
formazione e delle competenze fino all'ambiente e ai territori”. Queste le parole di Francesco Seghezzi, direttore della
Fondazione Adapt

“Il testo che presentiamo oggi ha così l'ambizione di tratteggiare, senza esaurirle, le principali sfide che tutti, e soprattutto
imprese e lavoratori, saranno chiamati ad affrontare nel prossimo ventennio. Non crediamo ad uno scenario nel quale il
lavoro scomparirà. Ma ad uno nel quale il lavoro cambierà profondamente, con professioni che verranno meno, altre che
nasceranno e molte, più della metà, che cambieranno radicalmente a causa della spinta dell'innovazione tecnologica e
della nuova fase della globalizzazione. Saranno quindi necessarie – prosegue Seghezzi -  nuove competenze, ma
soprattutto nuovi modelli organizzativi. La persona e il suo lavoro saranno sempre più al centro con importanti rivoluzioni
sui tempi di lavoro, sui luoghi e sulle modalità di retribuzione”.

 

17 Maggio 2018
Segui @diariolavoro
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Lavoro: carriere discontinue e
meno paradigmi, il futuro
secondo Assolombarda

17 Maggio 2018

aaa
Milano, 17 mag. (AdnKronos) - Da una parte un Paese dove sono sempre più forti - e

pesano a livello elettorale - le istanze per una maggior protezione dalla disoccupazione,

dall'altra un'evoluzione del lavoro dove le logiche del contratto e del paradigma ora/lavoro

rischiano di sembrare sempre più superate o, peggio, una "gabbia" che non crea ricchezza

e sviluppo. Da qui, l'iniziativa di Assolombarda, che ha presentato oggi 'Il futuro del

lavoro', un nuovo 'libro bianco' scritto insieme alla Fondazione Adapt che si porta dietro

l'eredità pesante dell'ultimo, quello del 2001, scritto da Marco Biagi, con un obiettivo

chiaro: "Riflettere tutti, oggi, per essere pronti al lavoro del 2030".

In uno scenario politico dove si discute di Reddito di cittadinanza e salario minimo orario,

punti chiave del contratto M5S - Lega per il Governo, le ricette del libro sono

quantomeno in controtendenza: in futuro, complice anche l'innovazione tecnologica, si

parlerà meno di contratti, ma più di prestazioni e di competenze, e anche la rigidità di

orari e luoghi di lavoro sarà superata. "Oggi abbiamo modelli contrattuali e di

inquadramento che sono pensati per una fabbrica del Novecento", dice Carlo Bonomi,

presidente di Assolombarda. Lo stesso contratto a tempo indeterminato rischia di

diventare anacronistico.

"L'incremento del tempo determinato - dice Bonomi - è una delle tendenze che appare

comprensibile alla luce delle caratteristiche dell’evoluzione del lavoro. Questo non

significa che il contratto a tempo indeterminato sia destinato a estinguersi, ma forse è

giunto il momento di riflettere sulla sua effettiva ed esclusiva rispondenza alle esigenze di

un mondo del lavoro destinato a profondi cambiamenti". Il futuro sarà fatto di "carriere

discontinue", dove formarsi diventerà un "diritto-dovere".
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Lavoro: carriere discontinue e
meno paradigmi, il futuro
secondo Assolombarda (2)

17 Maggio 2018

aaa
(AdnKronos) - Una delle certezze è che "non ci troviamo davanti alla fine del lavoro, come

tante volte è stata immaginata in passato", chiosa Francesco Seghezzi, direttore della

Fondazione Adapt. "Il problema non è nei numeri ma nella profonda trasformazione che

avverrà: circa il 44% dei lavoratori nei prossimi dieci anni cambierà le sue mansioni e

questo è un processo che può essere governato". Come? Con la formazione e con il

territorio, che torna centrale attraverso le reti di impresa.

Un reddito per chi non trova lavoro non è di per sé sbagliato, secondo Assolombarda. "E’

giusto intervenire socialmente su chi è in difficoltà, ma il reddito di cittadinanza - dice

Bonomi - non crea sviluppo e lavoro. Ed è proprio perché noi vogliamo riportare al centro

il lavoro che parliamo di qualcosa di diverso dal reddito di cittadinanza, che non interviene

sui fattori abilitanti alla crescita del lavoro". Anche il tema della sicurezza evolverà: con lo

smartworking, va esteso dalla "fabbrica chiusa all'intero ecosistema, all'intera città". Non

è detto, poi, che mansioni meno rigide, porteranno a guadagnare meno: "In alcuni

mestieri, slegare il concetto di prestazione dall'orario può portare a retribuzioni

superiori".

L'auspicio dell'associazione di industriali è che ci sia, adesso, "un grande confronto con i

sindacati, su tutti i temi". Il libricino nasce "da una grande ambizione: quella di tornare a

far sì che questo Paese produca pensiero, perché è da troppi mesi che è fermo", sottolinea

ancora il presidente di Assolombarda. "Noi abbiamo la responsabilità, da ceto dirigente, di

dire quello che serve al Paese: questo è il nostro contributo per il Governo, i sindacati, le

istituzioni locali e Confindustria".
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Bonomi, contratti e orari da ripensare
Economia 33 minuti fa (17.05.2018 15:50)

(ANSA) - MILANO, 17 MAG - "La validità di concetto ora-lavoro potrebbe non essere più

il paradigma del futuro" ed è giunto il momento di riflettere sulla effettiva rispondenza del

contratto a tempo indeterminato "alle esigenze di un mondo del lavoro destinato a

profondi cambiamenti". E' uno dei passaggi dell'introduzione di Carlo Bonomi, presidente

di Assolombarda, a 'Il futuro del lavoro' il libro bianco (il primo dopo quello di Marco

Biagi) in cui gli industriali di Milano, Monza e Brianza mostrano la loro visione del lavoro

al 2030 e pongono temi su cui riflettere. Bonomi ha spiegato però di riferirsi solo a

professionalità di alto livello.

Nella epoca dello smart working alcuni modelli contrattuali e organizzativi del passato

vanno quindi ripensati. Inoltre, in un mondo sempre più connesso anche la sicurezza dei

dipendenti che lavorano in mobilità non è più un tema confinato in fabbrica, ma riguarda

l'intera città. E la formazione, per carriere che saranno sempre più "discontinue", è orami

un "diritto-dovere".

Inserisci un commento
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Bonomi, contratti e orari da
ripensare

(ANSA) - MILANO, 17 MAG - "La validità di concetto ora-lavoro
potrebbe non essere più il paradigma del futuro" ed è giunto il
momento di riflettere sulla effettiva rispondenza del contratto a
tempo indeterminato "alle esigenze di un mondo del lavoro
destinato a profondi cambiamenti". E' uno dei passaggi
dell'introduzione di Carlo Bonomi, presidente di Assolombarda, a 'Il
futuro del lavoro' il libro bianco (il primo dopo quello di Marco Biagi)
in cui gli industriali di Milano, Monza e Brianza mostrano la loro
visione del lavoro al 2030 e pongono temi su cui riflettere. Bonomi
ha spiegato però di riferirsi solo a professionalità di alto livello. Nella
epoca dello smart working alcuni modelli contrattuali e organizzativi
del passato vanno quindi ripensati. Inoltre, in un mondo sempre più
connesso anche la sicurezza dei dipendenti che lavorano in mobilità
non è più un tema confinato in fabbrica, ma riguarda l'intera città. E
la formazione, per carriere che saranno sempre più "discontinue", è
orami un "diritto-dovere".
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MILANO

Bonomi, contratti e orari da ripensare

Assolombarda presenta il primo libro bianco dopo quello di Biagi

COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANO, 17 MAG - "La validità di concetto ora-lavoro potrebbe non essere più il paradigma del

futuro" ed è giunto il momento di ri ettere sulla e ettiva rispondenza del contratto a tempo

indeterminato "alle esigenze di un mondo del lavoro destinato a profondi cambiamenti". E' uno

dei passaggi dell'introduzione di Carlo Bonomi, presidente di Assolombarda, a 'Il futuro del

lavoro' il libro bianco (il primo dopo quello di Marco Biagi) in cui gli industriali di Milano, Monza e

Brianza mostrano la loro visione del lavoro al 2030 e pongono temi su cui ri ettere. Bonomi ha

spiegato però di riferirsi solo a professionalità di alto livello. Nella epoca dello smart working

alcuni modelli contrattuali e organizzativi del passato vanno quindi ripensati. Inoltre, in un

mondo sempre più connesso anche la sicurezza dei dipendenti che lavorano in mobilità non è più

un tema con nato in fabbrica, ma riguarda l'intera città. E la formazione, per carriere che saranno

sempre più "discontinue", è orami un "diritto-dovere".
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Home Lavoro: carriere discontinue e meno paradigmi, il futuro secondo Assolombarda (2)

Lavoro: carriere discontinue e meno
paradigmi, il futuro secondo Assolombarda
(2)
(AdnKronos) - Una delle certezze è che "non ci troviamo davanti alla fine del lavoro, come tante
volte è stata immaginata in passato", chiosa Francesco Seghezzi, direttore della Fondazione
Adapt. "Il problema non è nei numeri ma nella profonda trasformazione che avverrà: circa il
44% dei lavoratori nei prossimi dieci anni cambierà le sue mansioni e questo è un processo che
può essere governato". Come? Con la formazione e con il territorio, che torna centrale
attraverso le reti di impresa.

Un reddito per chi non trova lavoro non è di per sé sbagliato, secondo Assolombarda. "E’ giusto
intervenire socialmente su chi è in difficoltà, ma il reddito di cittadinanza - dice Bonomi - non
crea sviluppo e lavoro. Ed è proprio perché noi vogliamo riportare al centro il lavoro che
parliamo di qualcosa di diverso dal reddito di cittadinanza, che non interviene sui fattori
abilitanti alla crescita del lavoro". Anche il tema della sicurezza evolverà: con lo smartworking,
va esteso dalla "fabbrica chiusa all'intero ecosistema, all'intera città". Non è detto, poi, che
mansioni meno rigide, porteranno a guadagnare meno: "In alcuni mestieri, slegare il concetto di
prestazione dall'orario può portare a retribuzioni superiori".

L'auspicio dell'associazione di industriali è che ci sia, adesso, "un grande confronto con i
sindacati, su tutti i temi". Il libricino nasce "da una grande ambizione: quella di tornare a far sì
che questo Paese produca pensiero, perché è da troppi mesi che è fermo", sottolinea ancora il
presidente di Assolombarda. "Noi abbiamo la responsabilità, da ceto dirigente, di dire quello
che serve al Paese: questo è il nostro contributo per il Governo, i sindacati, le istituzioni locali e
Confindustria".
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MILANO

LAVORO: CARRIERE DISCONTINUE E
MENO PARADIGMI, IL FUTURO
SECONDO ASSOLOMBARDA

Milano, 17 mag. (AdnKronos) - Da una parte un Paese dove sono sempre più forti - e pesano

a livello elettorale - le istanze per una maggior protezione dalla disoccupazione, dall'altra

un'evoluzione del lavoro dove le logiche del contratto e del paradigma ora/lavoro rischiano di

sembrare sempre più superate o, peggio, una "gabbia" che non crea ricchezza e sviluppo. Da

qui, l'iniziativa di Assolombarda, che ha presentato oggi 'Il futuro del lavoro', un nuovo 'libro

bianco' scritto insieme alla Fondazione Adapt che si porta dietro l'eredità pesante dell'ultimo,

quello del 2001, scritto da Marco Biagi, con un obiettivo chiaro: "Riflettere tutti, oggi, per

essere pronti al lavoro del 2030".<br />In uno scenario politico dove si discute di Reddito di

cittadinanza e salario minimo orario, punti chiave del contratto M5S - Lega per il Governo, le

ricette del libro sono quantomeno in controtendenza: in futuro, complice anche l'innovazione

tecnologica, si parlerà meno di contratti, ma più di prestazioni e di competenze, e anche la

rigidità di orari e luoghi di lavoro sarà superata. "Oggi abbiamo modelli contrattuali e di

inquadramento che sono pensati per una fabbrica del Novecento", dice Carlo Bonomi,

presidente di Assolombarda. Lo stesso contratto a tempo indeterminato rischia di diventare

anacronistico.<br />"L'incremento del tempo determinato - dice Bonomi - è una delle

tendenze che appare comprensibile alla luce delle caratteristiche dell'evoluzione del lavoro.

Questo non significa che il contratto a tempo indeterminato sia destinato a estinguersi, ma

forse è giunto il momento di riflettere sulla sua effettiva ed esclusiva rispondenza alle esigenze

di un mondo del lavoro destinato a profondi cambiamenti". Il futuro sarà fatto di "carriere

discontinue", dove formarsi diventerà un "diritto-dovere".<br />
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Lavoro: carriere discontinue e meno
paradigmi, il futuro secondo
Assolombarda (2)

(AdnKronos) - Una delle certezze è che "non ci troviamo davanti alla fine del lavoro, come

tante volte è stata immaginata in passato", chiosa Francesco Seghezzi, direttore della

Fondazione Adapt. "Il problema non è nei numeri ma nella profonda trasformazione che

avverrà: circa il 44% dei lavoratori nei prossimi dieci anni cambierà le sue mansioni e questo

è un processo che può essere governato". Come? Con la formazione e con il territorio, che

torna centrale attraverso le reti di impresa.<br />Un reddito per chi non trova lavoro non è di

per sé sbagliato, secondo Assolombarda. "E' giusto intervenire socialmente su chi è in

difficoltà, ma il reddito di cittadinanza - dice Bonomi - non crea sviluppo e lavoro. Ed è

proprio perché noi vogliamo riportare al centro il lavoro che parliamo di qualcosa di diverso

dal reddito di cittadinanza, che non interviene sui fattori abilitanti alla crescita del lavoro".

Anche il tema della sicurezza evolverà: con lo smartworking, va esteso dalla "fabbrica chiusa

all'intero ecosistema, all'intera città". Non è detto, poi, che mansioni meno rigide, porteranno

a guadagnare meno: "In alcuni mestieri, slegare il concetto di prestazione dall'orario può

portare a retribuzioni superiori".<br />L'auspicio dell'associazione di industriali è che ci sia,

adesso, "un grande confronto con i sindacati, su tutti i temi". Il libricino nasce "da una grande

ambizione: quella di tornare a far sì che questo Paese produca pensiero, perché è da troppi

mesi che è fermo", sottolinea ancora il presidente di Assolombarda. "Noi abbiamo la

responsabilità, da ceto dirigente, di dire quello che serve al Paese: questo è il nostro contributo

per il Governo, i sindacati, le istituzioni locali e Confindustria".<br />

(iN) Evidenza
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Home   economia   Bonomi, contratti e orari da ripensare

17

TAGS Assolombarda Carlo Bonomi carriera città contratto a tempo indeterminato dipendente

diritto-dovere libro bianco milano mondo del lavoro paradigma rispondenza tema validità

Segnala Contenuto

Bonomi, contratti e orari da ripensare

MILANO, 17 MAG – “La validità di

concetto ora-lavoro potrebbe non

essere più il paradigma del fùtùro” ed è

giùnto il momento di riflettere sùlla

effettiva rispondenza del contratto a

tempo indeterminato “alle esigenze di

ùn mondo del lavoro destinato a

profondi cambiamenti”.

E’ ùno dei passaggi dell’introdùzione di Carlo Bonomi, presidente di Assolombarda, a ‘Il

fùtùro del lavoro’ il libro bianco (il primo dopo qùello di Marco Biagi) in cùi gli indùstriali

di Milano, Monza e Brianza mostrano la loro visione del lavoro al 2030 e pongono

temi sù cùi riflettere.

Bonomi ha spiegato però di riferirsi solo a professionalità di alto livello.

Nella epoca dello smart working alcùni modelli contrattùali e organizzativi del passato

vanno qùindi ripensati.

Inoltre, in ùn mondo sempre più connesso anche la sicùrezza dei dipendenti che

lavorano in mobilità non è più ùn tema confinato in fabbrica, ma…

fonte

Bonomi, contratti e orari da ripensare è stato pubblicato il 17 maggio 2018 su Ansa dove ogni giorno puoi
trovare notizie su Milano e provincia.
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MILANO

LAVORO: CARRIERE DISCONTINUE E
MENO PARADIGMI, IL FUTURO
SECONDO ASSOLOMBARDA

Milano, 17 mag. (AdnKronos) - Da una parte un Paese dove sono sempre più forti - e pesano

a livello elettorale - le istanze per una maggior protezione dalla disoccupazione, dall'altra

un'evoluzione del lavoro dove le logiche del contratto e del paradigma ora/lavoro rischiano di

sembrare sempre più superate o, peggio, una "gabbia" che non crea ricchezza e sviluppo. Da

qui, l'iniziativa di Assolombarda, che ha presentato oggi 'Il futuro del lavoro', un nuovo 'libro

bianco' scritto insieme alla Fondazione Adapt che si porta dietro l'eredità pesante dell'ultimo,

quello del 2001, scritto da Marco Biagi, con un obiettivo chiaro: "Riflettere tutti, oggi, per

essere pronti al lavoro del 2030".<br />In uno scenario politico dove si discute di Reddito di

cittadinanza e salario minimo orario, punti chiave del contratto M5S - Lega per il Governo, le

ricette del libro sono quantomeno in controtendenza: in futuro, complice anche l'innovazione

tecnologica, si parlerà meno di contratti, ma più di prestazioni e di competenze, e anche la

rigidità di orari e luoghi di lavoro sarà superata. "Oggi abbiamo modelli contrattuali e di

inquadramento che sono pensati per una fabbrica del Novecento", dice Carlo Bonomi,

presidente di Assolombarda. Lo stesso contratto a tempo indeterminato rischia di diventare

anacronistico.<br />"L'incremento del tempo determinato - dice Bonomi - è una delle

tendenze che appare comprensibile alla luce delle caratteristiche dell'evoluzione del lavoro.

Questo non significa che il contratto a tempo indeterminato sia destinato a estinguersi, ma

forse è giunto il momento di riflettere sulla sua effettiva ed esclusiva rispondenza alle esigenze

di un mondo del lavoro destinato a profondi cambiamenti". Il futuro sarà fatto di "carriere

discontinue", dove formarsi diventerà un "diritto-dovere".<br />

(iN) Evidenza
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Lavoro: carriere discontinue e meno
paradigmi, il futuro secondo
Assolombarda (2)

(AdnKronos) - Una delle certezze è che "non ci troviamo davanti alla fine del lavoro, come

tante volte è stata immaginata in passato", chiosa Francesco Seghezzi, direttore della

Fondazione Adapt. "Il problema non è nei numeri ma nella profonda trasformazione che

avverrà: circa il 44% dei lavoratori nei prossimi dieci anni cambierà le sue mansioni e questo

è un processo che può essere governato". Come? Con la formazione e con il territorio, che

torna centrale attraverso le reti di impresa.<br />Un reddito per chi non trova lavoro non è di

per sé sbagliato, secondo Assolombarda. "E' giusto intervenire socialmente su chi è in

difficoltà, ma il reddito di cittadinanza - dice Bonomi - non crea sviluppo e lavoro. Ed è

proprio perché noi vogliamo riportare al centro il lavoro che parliamo di qualcosa di diverso

dal reddito di cittadinanza, che non interviene sui fattori abilitanti alla crescita del lavoro".

Anche il tema della sicurezza evolverà: con lo smartworking, va esteso dalla "fabbrica chiusa

all'intero ecosistema, all'intera città". Non è detto, poi, che mansioni meno rigide, porteranno

a guadagnare meno: "In alcuni mestieri, slegare il concetto di prestazione dall'orario può

portare a retribuzioni superiori".<br />L'auspicio dell'associazione di industriali è che ci sia,

adesso, "un grande confronto con i sindacati, su tutti i temi". Il libricino nasce "da una grande

ambizione: quella di tornare a far sì che questo Paese produca pensiero, perché è da troppi

mesi che è fermo", sottolinea ancora il presidente di Assolombarda. "Noi abbiamo la

responsabilità, da ceto dirigente, di dire quello che serve al Paese: questo è il nostro contributo

per il Governo, i sindacati, le istituzioni locali e Confindustria".<br />
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Lavoro: carriere discontinue e meno paradigmi,
il futuro secondo Assolombarda

  @Adnkronos

Milano, 17 mag. (AdnKronos) - Da una parte un
Paese dove sono sempre più forti - e pesano a
livello elettorale - le istanze per una maggior
protezione dalla disoccupazione, dall'altra
un'evoluzione del lavoro dove le logiche del

contratto e del paradigma ora/lavoro rischiano di sembrare sempre
più superate o, peggio, una "gabbia" che non crea ricchezza e
sviluppo. Da qui, l'iniziativa di Assolombarda, che ha presentato oggi 'Il
futuro del lavoro', un nuovo 'libro bianco' scritto insieme alla
Fondazione Adapt che si porta dietro l'eredità pesante dell'ultimo,
quello del 2001, scritto da Marco Biagi, con un obiettivo chiaro:
"Riflettere tutti, oggi, per essere pronti al lavoro del 2030". In uno
scenario politico dove si discute di Reddito di cittadinanza e salario
minimo orario, punti chiave del contratto M5S - Lega per il Governo, le
ricette del libro sono quantomeno in controtendenza: in futuro,
complice anche l'innovazione tecnologica, si parlerà meno di contratti,
ma più di prestazioni e di competenze, e anche la rigidità di orari e
luoghi di lavoro sarà superata. "Oggi abbiamo modelli contrattuali e di
inquadramento che sono pensati per una fabbrica del Novecento",
dice Carlo Bonomi, presidente di Assolombarda. Lo stesso contratto a
tempo indeterminato rischia di diventare anacronistico. "L'incremento
del tempo determinato - dice Bonomi - è una delle tendenze che
appare comprensibile alla luce delle caratteristiche dell’evoluzione
del lavoro. Questo non significa che il contratto a tempo indeterminato
sia destinato a estinguersi, ma forse è giunto il momento di riflettere
sulla sua effettiva ed esclusiva rispondenza alle esigenze di un mondo
del lavoro destinato a profondi cambiamenti". Il futuro sarà fatto di
"carriere discontinue", dove formarsi diventerà un "diritto-dovere".
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Lavoro: carriere discontinue e meno paradigmi,
il futuro secondo Assolombarda (2)

  @Adnkronos

(AdnKronos) - Una delle certezze è che "non ci
troviamo davanti alla fine del lavoro, come tante
volte è stata immaginata in passato", chiosa
Francesco Seghezzi, direttore della Fondazione
Adapt. "Il problema non è nei numeri ma nella

profonda trasformazione che avverrà: circa il 44% dei lavoratori nei
prossimi dieci anni cambierà le sue mansioni e questo è un processo
che può essere governato". Come? Con la formazione e con il
territorio, che torna centrale attraverso le reti di impresa. Un reddito
per chi non trova lavoro non è di per sé sbagliato, secondo
Assolombarda. "E’ giusto intervenire socialmente su chi è in difficoltà,
ma il reddito di cittadinanza - dice Bonomi - non crea sviluppo e
lavoro. Ed è proprio perché noi vogliamo riportare al centro il lavoro
che parliamo di qualcosa di diverso dal reddito di cittadinanza, che
non interviene sui fattori abilitanti alla crescita del lavoro". Anche il
tema della sicurezza evolverà: con lo smartworking, va esteso dalla
"fabbrica chiusa all'intero ecosistema, all'intera città". Non è detto, poi,
che mansioni meno rigide, porteranno a guadagnare meno: "In alcuni
mestieri, slegare il concetto di prestazione dall'orario può portare a
retribuzioni superiori". L'auspicio dell'associazione di industriali è che
ci sia, adesso, "un grande confronto con i sindacati, su tutti i temi". Il
libricino nasce "da una grande ambizione: quella di tornare a far sì che
questo Paese produca pensiero, perché è da troppi mesi che è fermo",
sottolinea ancora il presidente di Assolombarda. "Noi abbiamo la
responsabilità, da ceto dirigente, di dire quello che serve al Paese:
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questo è il nostro contributo per il Governo, i sindacati, le istituzioni
locali e Confindustria".
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Adnkronos

17 May 2018 14:49 CEST

Lavoro: carriere discontinue e
meno paradigmi, il futuro
secondo Assolombarda
Milano, 17 mag. (AdnKronos) – Da una parte un Paese dove sono sempre più forti –

e pesano a livello elettorale – le istanze per una maggior protezione dalla

disoccupazione, dall’altra un’evoluzione del lavoro dove le logiche del contratto e del

paradigma ora/lavoro rischiano di sembrare sempre più […]

Milano, 17 mag. (AdnKronos) – Da una parte un Paese dove sono sempre più forti – e

pesano a livello elettorale – le istanze per una maggior protezione dalla

disoccupazione, dall’altra un’evoluzione del lavoro dove le logiche del contratto e del

paradigma ora/lavoro rischiano di sembrare sempre più superate o, peggio, una

“gabbia” che non crea ricchezza e sviluppo. Da qui, l’iniziativa di Assolombarda, che

ha presentato oggi ‘Il futuro del lavoro’, un nuovo ‘libro bianco’ scritto insieme alla

Fondazione Adapt che si porta dietro l’eredità pesante dell’ultimo, quello del 2001,

scritto da Marco Biagi, con un obiettivo chiaro: “Riflettere tutti, oggi, per essere

pronti al lavoro del 2030”.

In uno scenario politico dove si discute di Reddito di cittadinanza e salario minimo

orario, punti chiave del contratto M5S – Lega per il Governo, le ricette del libro sono

quantomeno in controtendenza: in futuro, complice anche l’innovazione tecnologica,

si parlerà meno di contratti, ma più di prestazioni e di competenze, e anche la rigidità

di orari e luoghi di lavoro sarà superata. “Oggi abbiamo modelli contrattuali e di

inquadramento che sono pensati per una fabbrica del Novecento”, dice Carlo

Bonomi, presidente di Assolombarda. Lo stesso contratto a tempo indeterminato

rischia di diventare anacronistico.

“L’incremento del tempo determinato – dice Bonomi – è una delle tendenze che

appare comprensibile alla luce delle caratteristiche dell’evoluzione del lavoro. Questo

non significa che il contratto a tempo indeterminato sia destinato a estinguersi, ma

forse è giunto il momento di riflettere sulla sua effettiva ed esclusiva rispondenza

alle esigenze di un mondo del lavoro destinato a profondi cambiamenti”. Il futuro

sarà fatto di “carriere discontinue”, dove formarsi diventerà un “diritto-dovere”.
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POLITICA CRONACA ESTERI CULTURA GIUSTIZIA RUBRICHE SPETTACOLI ILDUBBIO TV

Home  Cronaca

 CRONACA

Adnkronos

17 May 2018 14:49 CEST

Lavoro: carriere discontinue e
meno paradigmi, il futuro
secondo Assolombarda (2)
(AdnKronos) – Una delle certezze è che “non ci troviamo davanti alla fine del lavoro,

come tante volte è stata immaginata in passato”, chiosa Francesco Seghezzi,

direttore della Fondazione Adapt. “Il problema non è nei numeri ma nella profonda

trasformazione che avverrà: circa il 44% dei lavoratori […]

(AdnKronos) – Una delle certezze è che “non ci troviamo davanti alla fine del lavoro,

come tante volte è stata immaginata in passato”, chiosa Francesco Seghezzi,

direttore della Fondazione Adapt. “Il problema non è nei numeri ma nella profonda

trasformazione che avverrà: circa il 44% dei lavoratori nei prossimi dieci anni

cambierà le sue mansioni e questo è un processo che può essere governato”. Come?

Con la formazione e con il territorio, che torna centrale attraverso le reti di impresa.

Un reddito per chi non trova lavoro non è di per sé sbagliato, secondo Assolombarda.

“E’ giusto intervenire socialmente su chi è in difficoltà, ma il reddito di cittadinanza

– dice Bonomi – non crea sviluppo e lavoro. Ed è proprio perché noi vogliamo

riportare al centro il lavoro che parliamo di qualcosa di diverso dal reddito di

cittadinanza, che non interviene sui fattori abilitanti alla crescita del lavoro”. Anche

il tema della sicurezza evolverà: con lo smartworking, va esteso dalla “fabbrica

chiusa all’intero ecosistema, all’intera città”. Non è detto, poi, che mansioni meno

rigide, porteranno a guadagnare meno: “In alcuni mestieri, slegare il concetto di

prestazione dall’orario può portare a retribuzioni superiori”.

L’auspicio dell’associazione di industriali è che ci sia, adesso, “un grande confronto

con i sindacati, su tutti i temi”. Il libricino nasce “da una grande ambizione: quella di

tornare a far sì che questo Paese produca pensiero, perché è da troppi mesi che è

fermo”, sottolinea ancora il presidente di Assolombarda. “Noi abbiamo la

responsabilità, da ceto dirigente, di dire quello che serve al Paese: questo è il nostro

contributo per il Governo, i sindacati, le istituzioni locali e Confindustria”.
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Come sarà il mercato del lavoro nel 2030?
Assolombarda e Adapt hanno provato ad immaginarlo
scrivendo 'Il futuro del lavoro'. Si tratta del primo libro
bianco sul lavoro dopo quello realizzato nel 2001 dal
giuslavorista Marco Biagi, ucciso dalle Nuove Br. Quella
che ci aspetta sarà una trasformazione radicale. Legata
all’impatto delle nuove tecnologie sull’occupazione e
l’organizzazione. Competenze trasversali, formazione
continua e politiche attive diventeranno sempre più
strategiche. Ad incidere saranno anche il ca‐ lo
demografico, l’invecchiamento della popolazione e la

sostenibilità del sistema di welfare.

«Il problema non è nei numeri ma nella profonda trasformazione che avverrà: circa il 44%
dei lavoratori nei prossimi dieci anni cambierà le sue mansioni e questo è un processo che
può essere governato» ha spiegato Francesco Seghezzi direttore della Fondazione Adapt.
«Alcune professioni verranno meno, altre nasceranno e molte cambieranno» sotto la duplice
spinta dell’innovazione tecnologica e della nuova globalizzazione. Già adesso la rivoluzione
digitale ha prodotto una polarizzazione tra lavoratori altamente qualificati ed altri con basse
competenze. In uno scenario politico dove si discute di Reddito di cittadinanza e salario
minimo orario ﴾tra i punti chiave del contratto M5s‐Lega per il governo﴿ le ricette del libro
appaiono di controtendenza: in futuro, complice anche l’innovazione tecnologica, si parlerà
meno di contratti, ma più di prestazioni e di competenze, anche la rigidità di orari e luoghi
di lavoro sarà superata.

«Oggi abbiamo modelli contrattuali e di inquadramento che sono pensati per una fabbrica
del Novecento» ha detto Carlo Bonomi, presidente di Assolombarda. Lo stesso contratto a
tempo indeterminato rischia di diventare anacronistico. «La validità del concetto ora‐lavoro
potrebbe non essere più il paradigma del futuro». Più che di contratti si parlerà di
prestazioni e competenze. Il futuro sarà fatto di «carriere discontinue », dove formarsi
diventerà un «diritto‐dovere ». Quanto al reddito di cittadinanza aiutare chi non trova lavoro
non è di per sé sbagliato, secondo Assolombarda. «È giusto intervenire socialmente su chi è
in difficoltà, ma il reddito di cittadinanza – ha sottolineato Bonomi — non crea sviluppo e
lavoro». Il tema della sicurezza evolverà: con lo smartworking, va esteso dalla «fabbrica
chiusa all’intero ecosistema, all’intera città». Anche perché il 45% degli infortuni mortali
avviene fuori dai cancelli delle aziende. Quanto alle proposte il vicepresidente di
Assolombarda Mauro Chiassarini ne ha evidenziate due su tutte: l’alfabetizzazione digitale di
massa e la formazione permanente per contrastare l’invecchiamento dei lavoratori.
L’auspicio dell’associazione di industriali è che ci sia, adesso, «un grande confronto con i
sindacati, su tutti i temi» con l’obiettivo di rimettere in moto il Paese.
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MILANO

LAVORO: CARRIERE DISCONTINUE E
MENO PARADIGMI, IL FUTURO
SECONDO ASSOLOMBARDA

Milano, 17 mag. (AdnKronos) - Da una parte un Paese dove sono sempre più forti - e pesano

a livello elettorale - le istanze per una maggior protezione dalla disoccupazione, dall'altra

un'evoluzione del lavoro dove le logiche del contratto e del paradigma ora/lavoro rischiano di

sembrare sempre più superate o, peggio, una "gabbia" che non crea ricchezza e sviluppo. Da

qui, l'iniziativa di Assolombarda, che ha presentato oggi 'Il futuro del lavoro', un nuovo 'libro

bianco' scritto insieme alla Fondazione Adapt che si porta dietro l'eredità pesante dell'ultimo,

quello del 2001, scritto da Marco Biagi, con un obiettivo chiaro: "Riflettere tutti, oggi, per

essere pronti al lavoro del 2030".<br />In uno scenario politico dove si discute di Reddito di

cittadinanza e salario minimo orario, punti chiave del contratto M5S - Lega per il Governo, le

ricette del libro sono quantomeno in controtendenza: in futuro, complice anche l'innovazione

tecnologica, si parlerà meno di contratti, ma più di prestazioni e di competenze, e anche la

rigidità di orari e luoghi di lavoro sarà superata. "Oggi abbiamo modelli contrattuali e di

inquadramento che sono pensati per una fabbrica del Novecento", dice Carlo Bonomi,

presidente di Assolombarda. Lo stesso contratto a tempo indeterminato rischia di diventare

anacronistico.<br />"L'incremento del tempo determinato - dice Bonomi - è una delle

tendenze che appare comprensibile alla luce delle caratteristiche dell'evoluzione del lavoro.

Questo non significa che il contratto a tempo indeterminato sia destinato a estinguersi, ma

forse è giunto il momento di riflettere sulla sua effettiva ed esclusiva rispondenza alle esigenze

di un mondo del lavoro destinato a profondi cambiamenti". Il futuro sarà fatto di "carriere

discontinue", dove formarsi diventerà un "diritto-dovere".<br />
(iN) Evidenza
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Lavoro: carriere discontinue e meno
paradigmi, il futuro secondo
Assolombarda (2)

(AdnKronos) - Una delle certezze è che "non ci troviamo davanti alla fine del lavoro, come

tante volte è stata immaginata in passato", chiosa Francesco Seghezzi, direttore della

Fondazione Adapt. "Il problema non è nei numeri ma nella profonda trasformazione che

avverrà: circa il 44% dei lavoratori nei prossimi dieci anni cambierà le sue mansioni e questo

è un processo che può essere governato". Come? Con la formazione e con il territorio, che

torna centrale attraverso le reti di impresa.<br />Un reddito per chi non trova lavoro non è di

per sé sbagliato, secondo Assolombarda. "E' giusto intervenire socialmente su chi è in

difficoltà, ma il reddito di cittadinanza - dice Bonomi - non crea sviluppo e lavoro. Ed è

proprio perché noi vogliamo riportare al centro il lavoro che parliamo di qualcosa di diverso

dal reddito di cittadinanza, che non interviene sui fattori abilitanti alla crescita del lavoro".

Anche il tema della sicurezza evolverà: con lo smartworking, va esteso dalla "fabbrica chiusa

all'intero ecosistema, all'intera città". Non è detto, poi, che mansioni meno rigide, porteranno

a guadagnare meno: "In alcuni mestieri, slegare il concetto di prestazione dall'orario può

portare a retribuzioni superiori".<br />L'auspicio dell'associazione di industriali è che ci sia,

adesso, "un grande confronto con i sindacati, su tutti i temi". Il libricino nasce "da una grande

ambizione: quella di tornare a far sì che questo Paese produca pensiero, perché è da troppi

mesi che è fermo", sottolinea ancora il presidente di Assolombarda. "Noi abbiamo la

responsabilità, da ceto dirigente, di dire quello che serve al Paese: questo è il nostro contributo

per il Governo, i sindacati, le istituzioni locali e Confindustria".<br /> (iN) Evidenza
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MILANO

Lavoro: carriere discontinue e meno
paradigmi, il futuro secondo
Assolombarda

Milano, 17 mag. (AdnKronos) - Da una parte un Paese dove sono sempre più forti - e pesano

a livello elettorale - le istanze per una maggior protezione dalla disoccupazione, dall'altra

un'evoluzione del lavoro dove le logiche del contratto e del paradigma ora/lavoro rischiano di

sembrare sempre più superate o, peggio, una "gabbia" che non crea ricchezza e sviluppo. Da

qui, l'iniziativa di Assolombarda, che ha presentato oggi 'Il futuro del lavoro', un nuovo 'libro

bianco' scritto insieme alla Fondazione Adapt che si porta dietro l'eredità pesante dell'ultimo,

quello del 2001, scritto da Marco Biagi, con un obiettivo chiaro: "Riflettere tutti, oggi, per

essere pronti al lavoro del 2030".<br />In uno scenario politico dove si discute di Reddito di

cittadinanza e salario minimo orario, punti chiave del contratto M5S - Lega per il Governo, le

ricette del libro sono quantomeno in controtendenza: in futuro, complice anche l'innovazione

tecnologica, si parlerà meno di contratti, ma più di prestazioni e di competenze, e anche la

rigidità di orari e luoghi di lavoro sarà superata. "Oggi abbiamo modelli contrattuali e di

inquadramento che sono pensati per una fabbrica del Novecento", dice Carlo Bonomi,

presidente di Assolombarda. Lo stesso contratto a tempo indeterminato rischia di diventare

anacronistico.<br />"L'incremento del tempo determinato - dice Bonomi - è una delle

tendenze che appare comprensibile alla luce delle caratteristiche dell'evoluzione del lavoro.

Questo non significa che il contratto a tempo indeterminato sia destinato a estinguersi, ma

forse è giunto il momento di riflettere sulla sua effettiva ed esclusiva rispondenza alle esigenze

di un mondo del lavoro destinato a profondi cambiamenti". Il futuro sarà fatto di "carriere

discontinue", dove formarsi diventerà un "diritto-dovere".<br />

(iN) Evidenza
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Lavoro: carriere discontinue e meno
paradigmi, il futuro secondo
Assolombarda (2)

(AdnKronos) - Una delle certezze è che "non ci troviamo davanti alla fine del lavoro, come

tante volte è stata immaginata in passato", chiosa Francesco Seghezzi, direttore della

Fondazione Adapt. "Il problema non è nei numeri ma nella profonda trasformazione che

avverrà: circa il 44% dei lavoratori nei prossimi dieci anni cambierà le sue mansioni e questo

è un processo che può essere governato". Come? Con la formazione e con il territorio, che

torna centrale attraverso le reti di impresa.<br />Un reddito per chi non trova lavoro non è di

per sé sbagliato, secondo Assolombarda. "E' giusto intervenire socialmente su chi è in

difficoltà, ma il reddito di cittadinanza - dice Bonomi - non crea sviluppo e lavoro. Ed è

proprio perché noi vogliamo riportare al centro il lavoro che parliamo di qualcosa di diverso

dal reddito di cittadinanza, che non interviene sui fattori abilitanti alla crescita del lavoro".

Anche il tema della sicurezza evolverà: con lo smartworking, va esteso dalla "fabbrica chiusa

all'intero ecosistema, all'intera città". Non è detto, poi, che mansioni meno rigide, porteranno

a guadagnare meno: "In alcuni mestieri, slegare il concetto di prestazione dall'orario può

portare a retribuzioni superiori".<br />L'auspicio dell'associazione di industriali è che ci sia,

adesso, "un grande confronto con i sindacati, su tutti i temi". Il libricino nasce "da una grande

ambizione: quella di tornare a far sì che questo Paese produca pensiero, perché è da troppi

mesi che è fermo", sottolinea ancora il presidente di Assolombarda. "Noi abbiamo la

responsabilità, da ceto dirigente, di dire quello che serve al Paese: questo è il nostro contributo

per il Governo, i sindacati, le istituzioni locali e Confindustria".<br />

(iN) Evidenza
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  14:49 17.05.18

Lavoro: carriere discontinue e meno paradigmi, il
futuro secondo Assolombarda
A cura di AdnKronos 17 maggio 2018 - 14:49

Milano, 17 mag. (AdnKronos) – Da una parte un Paese dove sono sempre più forti – e pesano a livello

elettorale – le istanze per una maggior protezione dalla disoccupazione, dall’altra un’evoluzione del

lavoro dove le logiche del contratto e del paradigma ora/lavoro rischiano di sembrare sempre più

superate o, peggio, una “gabbia” che non crea ricchezza e sviluppo. Da qui, l’iniziativa di Assolombarda,

che ha presentato oggi ‘Il futuro del lavoro’, un nuovo ‘libro bianco’ scritto insieme alla Fondazione

Adapt che si porta dietro l’eredità pesante dell’ultimo, quello del 2001, scritto da Marco Biagi, con un

obiettivo chiaro: “Riflettere tutti, oggi, per essere pronti al lavoro del 2030”. 

In uno scenario politico dove si discute di Reddito di cittadinanza e salario minimo orario, punti chiave

del contratto M5S – Lega per il Governo, le ricette del libro sono quantomeno in controtendenza: in

futuro, complice anche l’innovazione tecnologica, si parlerà meno di contratti, ma più di prestazioni e di

competenze, e anche la rigidità di orari e luoghi di lavoro sarà superata. “Oggi abbiamo modelli

contrattuali e di inquadramento che sono pensati per una fabbrica del Novecento”, dice Carlo Bonomi,

presidente di Assolombarda. Lo stesso contratto a tempo indeterminato rischia di diventare

anacronistico. 

“L’incremento del tempo determinato – dice Bonomi – è una delle tendenze che appare comprensibile

alla luce delle caratteristiche dell’evoluzione del lavoro. Questo non signi ca che il contratto a tempo

indeterminato sia destinato a estinguersi, ma forse è giunto il momento di ri ettere sulla sua effettiva

ed esclusiva rispondenza alle esigenze di un mondo del lavoro destinato a profondi cambiamenti”. Il

futuro sarà fatto di “carriere discontinue”, dove formarsi diventerà un “diritto-dovere”.

A cura di AdnKronos
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Lavoro: carriere discontinue e
meno paradigmi, il futuro
secondo Assolombarda
 17/05/2018

AGENZIE

00

M ilano, 17 mag. (AdnKronos) – Da una parte un Paese dove sono sempre più forti – e pesano a

livello elettorale – le istanze per una maggior protezione dalla disoccupazione, dall’altra

un’evoluzione del lavoro dove le logiche del contratto e del paradigma ora/lavoro rischiano di

sembrare sempre più superate o, peggio, una “gabbia” che non crea ricchezza e sviluppo. Da qui,

l’iniziativa di Assolombarda, che ha presentato oggi ‘Il futuro del lavoro’, un nuovo ‘libro bianco’ scritto

insieme alla Fondazione Adapt che si porta dietro l’eredità pesante dell’ultimo, quello del 2001, scritto da

Marco Biagi, con un obiettivo chiaro: “Riflettere tutti, oggi, per essere pronti al lavoro del 2030”.

In uno scenario politico dove si discute di Reddito di cittadinanza e salario minimo orario, punti chiave del

contratto M5S – Lega per il Governo, le ricette del libro sono quantomeno in controtendenza: in futuro,

complice anche l’innovazione tecnologica, si parlerà meno di contratti, ma più di prestazioni e di

competenze, e anche la rigidità di orari e luoghi di lavoro sarà superata. “Oggi abbiamo modelli

contrattuali e di inquadramento che sono pensati per una fabbrica del Novecento”, dice Carlo Bonomi,

presidente di Assolombarda. Lo stesso contratto a tempo indeterminato rischia di diventare anacronistico.

“L’incremento del tempo determinato – dice Bonomi – è una delle tendenze che appare comprensibile alla

luce delle caratteristiche dell’evoluzione del lavoro. Questo non significa che il contratto a tempo

indeterminato sia destinato a estinguersi, ma forse è giunto il momento di riflettere sulla sua effettiva ed

esclusiva rispondenza alle esigenze di un mondo del lavoro destinato a profondi cambiamenti”. Il futuro

sarà fatto di “carriere discontinue”, dove formarsi diventerà un “diritto-dovere”.

– Una delle certezze è che “non ci troviamo davanti alla fine del lavoro, come tante volte è stata

immaginata in passato”, chiosa Francesco Seghezzi, direttore della Fondazione Adapt. “Il problema non è

nei numeri ma nella profonda trasformazione che avverrà: circa il 44% dei lavoratori nei prossimi dieci

anni cambierà le sue mansioni e questo è un processo che può essere governato”. Come? Con la

formazione e con il territorio, che torna centrale attraverso le reti di impresa.

Un reddito per chi non trova lavoro non è di per sé sbagliato, secondo Assolombarda. “E’ giusto

intervenire socialmente su chi è in difficoltà, ma il reddito di cittadinanza – dice Bonomi – non crea

sviluppo e lavoro. Ed è proprio perché noi vogliamo riportare al centro il lavoro che parliamo di qualcosa

di diverso dal reddito di cittadinanza, che non interviene sui fattori abilitanti alla crescita del lavoro”.

Anche il tema della sicurezza evolverà: con lo smartworking, va esteso dalla “fabbrica chiusa all’intero

ecosistema, all’intera città”. Non è detto, poi, che mansioni meno rigide, porteranno a guadagnare meno:

“In alcuni mestieri, slegare il concetto di prestazione dall’orario può portare a retribuzioni superiori”.

Qualcosa in più sul nostro autore
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L’auspicio dell’associazione di industriali è che ci sia, adesso, “un grande confronto con i sindacati, su

tutti i temi”. Il libricino nasce “da una grande ambizione: quella di tornare a far sì che questo Paese

produca pensiero, perché è da troppi mesi che è fermo”, sottolinea ancora il presidente di Assolombarda.

“Noi abbiamo la responsabilità, da ceto dirigente, di dire quello che serve al Paese: questo è il nostro

contributo per il Governo, i sindacati, le istituzioni locali e Confindustria”.
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Lavoro: carriere discontinue
e meno paradigmi, il futuro
secondo Assolombarda

Milano, 17 mag. (AdnKronos) – Da una parte un Paese dove sono sempre più

forti – e pesano a livello elettorale – le istanze per una maggior protezione

dalla disoccupazione, dall’altra un’evoluzione del lavoro dove le logiche del

contratto e del paradigma ora/lavoro rischiano di sembrare sempre più

superate o, peggio, una “gabbia” che non crea ricchezza e sviluppo. Da qui,

l’iniziativa di Assolombarda, che ha presentato oggi ‘Il futuro del lavoro’, un

nuovo ‘libro bianco’ scritto insieme alla Fondazione Adapt che si porta dietro

l’eredità pesante dell’ultimo, quello del 2001, scritto da Marco Biagi, con un

obiettivo chiaro: “Riflettere tutti, oggi, per essere pronti al lavoro del 2030”. 

In uno scenario politico dove si discute di Reddito di cittadinanza e salario

minimo orario, punti chiave del contratto M5S – Lega per il Governo, le

ricette del libro sono quantomeno in controtendenza: in futuro, complice

anche l’innovazione tecnologica, si parlerà meno di contratti, ma più di

prestazioni e di competenze, e anche la rigidità di orari e luoghi di lavoro

sarà superata. “Oggi abbiamo modelli contrattuali e di inquadramento che

sono pensati per una fabbrica del Novecento”, dice Carlo Bonomi,

presidente di Assolombarda. Lo stesso contratto a tempo indeterminato

rischia di diventare anacronistico. 

“L’incremento del tempo determinato – dice Bonomi – è una delle tendenze

che appare comprensibile alla luce delle caratteristiche dell’evoluzione del

lavoro. Questo non signi ca che il contratto a tempo indeterminato sia

destinato a estinguersi, ma forse è giunto il momento di ri ettere sulla sua
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effettiva ed esclusiva rispondenza alle esigenze di un mondo del lavoro

destinato a profondi cambiamenti”. Il futuro sarà fatto di “carriere

discontinue”, dove formarsi diventerà un “diritto-dovere”.
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Lavoro: carriere discontinue
e meno paradigmi, il futuro
secondo Assolombarda (2)

(AdnKronos) – Una delle certezze è che “non ci troviamo davanti alla  ne del

lavoro, come tante volte è stata immaginata in passato”, chiosa Francesco

Seghezzi, direttore della Fondazione Adapt. “Il problema non è nei numeri

ma nella profonda trasformazione che avverrà: circa il 44% dei lavoratori nei

prossimi dieci anni cambierà le sue mansioni e questo è un processo che

può essere governato”. Come? Con la formazione e con il territorio, che

torna centrale attraverso le reti di impresa. 

Un reddito per chi non trova lavoro non è di per sé sbagliato, secondo

Assolombarda. “E’ giusto intervenire socialmente su chi è in dif coltà, ma il

reddito di cittadinanza – dice Bonomi – non crea sviluppo e lavoro. Ed è

proprio perché noi vogliamo riportare al centro il lavoro che parliamo di

qualcosa di diverso dal reddito di cittadinanza, che non interviene sui

fattori abilitanti alla crescita del lavoro”. Anche il tema della sicurezza

evolverà: con lo smartworking, va esteso dalla “fabbrica chiusa all’intero

ecosistema, all’intera città”. Non è detto, poi, che mansioni meno rigide,

porteranno a guadagnare meno: “In alcuni mestieri, slegare il concetto di

prestazione dall’orario può portare a retribuzioni superiori”. 

L’auspicio dell’associazione di industriali è che ci sia, adesso, “un grande

confronto con i sindacati, su tutti i temi”. Il libricino nasce “da una grande

ambizione: quella di tornare a far sì che questo Paese produca pensiero,

perché è da troppi mesi che è fermo”, sottolinea ancora il presidente di

Assolombarda. “Noi abbiamo la responsabilità, da ceto dirigente, di dire
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quello che serve al Paese: questo è il nostro contributo per il Governo, i

sindacati, le istituzioni locali e Confindustria”.
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Mi piace 132.068

Lavoro: carriere discontinue e meno paradigmi, il futuro
secondo Assolombarda

17 maggio 2018 14:49 |  Adnkronos

Milano, 17 mag. (AdnKronos) – Da una parte un

Paese dove sono sempre più forti – e pesano a

livello elettorale – le istanze per una maggior

protezione dal la disoccupazione, dal l ’al tra

un’evoluzione del lavoro dove le logiche del

contratto e del paradigma ora/lavoro rischiano di

sembrare sempre più superate o, peggio, una

“gabbia” che non crea ricchezza e sviluppo. Da qui,

l’iniziativa di Assolombarda, che ha presentato oggi

‘Il futuro del lavoro’, un nuovo ‘libro bianco’ scritto

insieme alla Fondazione Adapt che si porta dietro

l’eredità pesante dell’ultimo, quello del 2001, scritto

da Marco Biagi, con un obiettivo chiaro: “Riflettere tutti, oggi, per essere pronti al lavoro del 2030”. 

In uno scenario politico dove si discute di Reddito di cittadinanza e salario minimo orario, punti

chiave del contratto M5S – Lega per il Governo, le ricette del libro sono quantomeno in

controtendenza: in futuro, complice anche l’innovazione tecnologica, si parlerà meno di contratti,

ma più di prestazioni e di competenze, e anche la rigidità di orari e luoghi di lavoro sarà superata.

“Oggi abbiamo modelli contrattuali e di inquadramento che sono pensati per una fabbrica del

Novecento”, dice Carlo Bonomi, presidente di Assolombarda. Lo stesso contratto a tempo

indeterminato rischia di diventare anacronistico. 

“L’incremento del tempo determinato – dice Bonomi – è una delle tendenze che appare

comprensibile alla luce delle caratteristiche dell’evoluzione del lavoro. Questo non significa che il

contratto a tempo indeterminato sia destinato a estinguersi, ma forse è giunto il momento di

riflettere sulla sua effettiva ed esclusiva rispondenza alle esigenze di un mondo del lavoro

destinato a profondi cambiamenti”. Il futuro sarà fatto di “carriere discontinue”, dove formarsi

diventerà un “diritto-dovere”.
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Lavoro: carriere discontinue e meno
paradigmi, il futuro secondo
Assolombarda

Milano, 17 mag. (AdnKronos) - Da una parte un Paese dove sono sempre più forti - e pesano a
livello elettorale - le istanze per una maggior protezione dalla disoccupazione, dall'altra
un'evoluzione del lavoro dove le logiche del contratto e del paradigma ora/lavoro rischiano di
sembrare sempre più superate o, peggio, una "gabbia" che non crea ricchezza e sviluppo. Da
qui, l'iniziativa di Assolombarda, che ha presentato oggi 'Il futuro del lavoro', un nuovo 'libro
bianco' scritto insieme alla Fondazione Adapt che si porta dietro l'eredità pesante dell'ultimo,
quello del 2001, scritto da Marco Biagi, con un obiettivo chiaro: "Riflettere tutti, oggi, per
essere pronti al lavoro del 2030".

In uno scenario politico dove si discute di Reddito di cittadinanza e salario minimo orario,
punti chiave del contratto M5S - Lega per il Governo, le ricette del libro sono quantomeno in
controtendenza: in futuro, complice anche l'innovazione tecnologica, si parlerà meno di
contratti, ma più di prestazioni e di competenze, e anche la rigidità di orari e luoghi di lavoro
sarà superata. "Oggi abbiamo modelli contrattuali e di inquadramento che sono pensati per
una fabbrica del Novecento", dice Carlo Bonomi, presidente di Assolombarda. Lo stesso
contratto a tempo indeterminato rischia di diventare anacronistico.

"L'incremento del tempo determinato - dice Bonomi - è una delle tendenze che appare
comprensibile alla luce delle caratteristiche dell’evoluzione del lavoro. Questo non significa
che il contratto a tempo indeterminato sia destinato a estinguersi, ma forse è giunto il
momento di riflettere sulla sua effettiva ed esclusiva rispondenza alle esigenze di un mondo
del lavoro destinato a profondi cambiamenti". Il futuro sarà fatto di "carriere discontinue",
dove formarsi diventerà un "diritto-dovere".

Di: REDAZIONE
giovedì 17 maggio 2018 ore 14:49
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 > NAZIONALI > LAVORO: CARRIERE DISCONTINUE E MENO PARADIGMI, IL FUTURO SECONDO ASSOLOMBARDA (2)

NAZIONALI

Lavoro: carriere discontinue e meno
paradigmi, il futuro secondo
Assolombarda (2)

(AdnKronos) - Una delle certezze è che "non ci troviamo davanti alla fine del lavoro, come
tante volte è stata immaginata in passato", chiosa Francesco Seghezzi, direttore della
Fondazione Adapt. "Il problema non è nei numeri ma nella profonda trasformazione che
avverrà: circa il 44% dei lavoratori nei prossimi dieci anni cambierà le sue mansioni e questo è
un processo che può essere governato". Come? Con la formazione e con il territorio, che torna
centrale attraverso le reti di impresa.

Un reddito per chi non trova lavoro non è di per sé sbagliato, secondo Assolombarda. "E’
giusto intervenire socialmente su chi è in difficoltà, ma il reddito di cittadinanza - dice Bonomi
- non crea sviluppo e lavoro. Ed è proprio perché noi vogliamo riportare al centro il lavoro che
parliamo di qualcosa di diverso dal reddito di cittadinanza, che non interviene sui fattori
abilitanti alla crescita del lavoro". Anche il tema della sicurezza evolverà: con lo smartworking,
va esteso dalla "fabbrica chiusa all'intero ecosistema, all'intera città". Non è detto, poi, che
mansioni meno rigide, porteranno a guadagnare meno: "In alcuni mestieri, slegare il concetto
di prestazione dall'orario può portare a retribuzioni superiori".

L'auspicio dell'associazione di industriali è che ci sia, adesso, "un grande confronto con i
sindacati, su tutti i temi". Il libricino nasce "da una grande ambizione: quella di tornare a far sì
che questo Paese produca pensiero, perché è da troppi mesi che è fermo", sottolinea ancora il
presidente di Assolombarda. "Noi abbiamo la responsabilità, da ceto dirigente, di dire quello
che serve al Paese: questo è il nostro contributo per il Governo, i sindacati, le istituzioni locali e
Confindustria".

Di: REDAZIONE
giovedì 17 maggio 2018 ore 14:49
5 visualizzazioni
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Bonomi, contratti e orari da ripensare

di ANSA

(ANSA) - MILANO, 17 MAG - "La validità di concetto ora-lavoro potrebbe non essere più il

paradigma del futuro" ed è giunto il momento di riflettere sulla effettiva rispondenza del

contratto a tempo indeterminato "alle esigenze di un mondo del lavoro destinato a profondi

cambiamenti". E' uno dei passaggi dell'introduzione di Carlo Bonomi, presidente di

Assolombarda, a 'Il futuro del lavoro' il libro bianco (il primo dopo quello di Marco Biagi) in

cui gli industriali di Milano, Monza e Brianza mostrano la loro visione del lavoro al 2030 e

pongono temi su cui riflettere. Bonomi ha spiegato però di riferirsi solo a professionalità di

alto livello. Nella epoca dello smart working alcuni modelli contrattuali e organizzativi del

passato vanno quindi ripensati. Inoltre, in un mondo sempre più connesso anche la

sicurezza dei dipendenti che lavorano in mobilità non è più un tema confinato in fabbrica,

ma riguarda l'intera città. E la formazione, per carriere che saranno sempre più "discontinue",

è orami un "diritto-dovere".
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Milano, 17 mag. (AdnKronos) - Da una parte un Paese dove sono sempre più forti - e

pesano a livello elettorale - le istanze per una maggior protezione dalla

disoccupazione, dall'altra un'evoluzione del lavoro dove le logiche del contratto e del

paradigma ora/lavoro rischiano di sembrare sempre più superate o, peggio, una

"gabbia" che non crea ricchezza e sviluppo. Da qui, l'iniziativa di Assolombarda, che ha

presentato oggi 'Il futuro del lavoro', un nuovo 'libro bianco' scritto insieme alla

Fondazione Adapt che si porta dietro l'eredità pesante dell'ultimo, quello del 2001,

scritto da Marco Biagi, con un obiettivo chiaro: "Riflettere tutti, oggi, per essere pronti

al lavoro del 2030".

Fonte AdnKronos
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Bonomi, contratti e orari da ripensare
Assolombarda presenta il primo libro bianco dopo quello di Biagi

  

  

(ANSA) – MILANO, 17 MAG – “La validità di concetto ora-lavoro
potrebbe non essere più il paradigma del futuro” ed è giunto il
momento di riflettere sulla effettiva rispondenza del contratto a tempo
indeterminato “alle esigenze di un mondo del lavoro destinato a
profondi cambiamenti”. E’ uno dei passaggi dell’introduzione di Carlo
Bonomi, presidente di Assolombarda, a ‘Il futuro del lavoro’ il libro
bianco (il primo dopo quello di Marco Biagi) in cui gli industriali di
Milano, Monza e Brianza mostrano la loro visione del lavoro al 2030 e
pongono temi su cui riflettere. Bonomi ha spiegato però di riferirsi solo
a professionalità di alto livello. Nella epoca dello smart working alcuni
modelli contrattuali e organizzativi del passato vanno quindi ripensati.
Inoltre, in un mondo sempre più connesso anche la sicurezza dei
dipendenti che lavorano in mobilità non è più un tema confinato in
fabbrica, ma riguarda l’intera città. E la formazione, per carriere che
saranno sempre più “discontinue”, è orami un “diritto-dovere”.

ANSA | 17-05-2018 15:50
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Lavoro: carriere discontinue e meno
paradigmi, il futuro secondo
Assolombarda
Di Adnkronos   14:49 17.05.18

Milano, 17 mag. (AdnKronos) – Da una parte un

Paese dove sono sempre più forti – e pesano a

livello elettorale – le istanze per una maggior

protezione dalla disoccupazione, dall’altra

un’evoluzione del lavoro dove le logiche del

contratto e del paradigma ora/lavoro rischiano

di sembrare sempre più superate o, peggio, una

“gabbia” che non crea ricchezza e sviluppo. Da

qui ,  l ’ in iz iat iva di  Assolombarda,  che ha

presentato oggi ‘Il futuro del lavoro’, un nuovo ‘libro bianco’ scritto insieme alla Fondazione

Adapt che si porta dietro l’eredità pesante dell’ultimo, quello del 2001, scritto da Marco

Biagi, con un obiettivo chiaro: “Riflettere tutti, oggi, per essere pronti al lavoro del 2030”. 

In uno scenario politico dove si discute di Reddito di cittadinanza e salario minimo orario,

punti chiave del contratto M5S – Lega per il Governo, le ricette del libro sono quantomeno

in controtendenza: in futuro, complice anche l’innovazione tecnologica, si parlerà meno di

contratti, ma più di prestazioni e di competenze, e anche la rigidità di orari e luoghi di

lavoro sarà superata. “Oggi abbiamo modelli contrattuali e di inquadramento che sono

pensati per una fabbrica del Novecento”, dice Carlo Bonomi, presidente di Assolombarda.

Lo stesso contratto a tempo indeterminato rischia di diventare anacronistico. 

“L’incremento del tempo determinato – dice Bonomi – è una delle tendenze che appare

comprensibile alla luce delle caratteristiche dell’evoluzione del lavoro. Questo non signi ca

che il contratto a tempo indeterminato sia destinato a estinguersi, ma forse è giunto il

momento di ri ettere sulla sua effettiva ed esclusiva rispondenza alle esigenze di un

Reggina, 'grigliata' al Sant'Agata: il
centro sportivo da eccellenza a punto di
ristoro
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  14:49 17.05.18

PUBBLICITÀ

mondo del lavoro destinato a profondi cambiamenti”. Il futuro sarà fatto di “carriere

discontinue”, dove formarsi diventerà un “diritto-dovere”.

di Adnkronos
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Lavoro: carriere discontinue e meno
paradigmi, il futuro secondo
Assolombarda (2)
Di Adnkronos   14:49 17.05.18

(AdnKronos) – Una delle certezze è che “non ci

troviamo davanti alla fine del lavoro, come tante

volte è stata immaginata in passato”, chiosa

Francesco Seghezzi, direttore della Fondazione

Adapt. “Il problema non è nei numeri ma nella

profonda trasformazione che avverrà: circa il

44% dei lavoratori nei prossimi dieci anni

cambierà le  sue mansioni  e questo è un

processo che può essere governato”. Come?

Con la formazione e con il territorio, che torna centrale attraverso le reti di impresa. 

Un reddito per chi non trova lavoro non è di per sé sbagliato, secondo Assolombarda. “E’

giusto intervenire socialmente su chi è in di coltà, ma il reddito di cittadinanza – dice

Bonomi – non crea sviluppo e lavoro. Ed è proprio perché noi vogliamo riportare al centro il

lavoro che parliamo di qualcosa di diverso dal reddito di cittadinanza, che non interviene

Reggina, 'grigliata' al Sant'Agata: il
centro sportivo da eccellenza a punto di
ristoro
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  14:49 17.05.18

PUBBLICITÀ

sui fattori abilitanti alla crescita del lavoro”. Anche il tema della sicurezza evolverà: con lo

smartworking, va esteso dalla “fabbrica chiusa all’intero ecosistema, all’intera città”. Non è

detto, poi, che mansioni meno rigide, porteranno a guadagnare meno: “In alcuni mestieri,

slegare il concetto di prestazione dall’orario può portare a retribuzioni superiori”. 

L’auspicio dell’associazione di industriali è che ci sia, adesso, “un grande confronto con i

sindacati, su tutti i temi”. Il libricino nasce “da una grande ambizione: quella di tornare a far

sì che questo Paese produca pensiero, perché è da troppi mesi che è fermo”, sottolinea

ancora il presidente di Assolombarda. “Noi abbiamo la responsabilità, da ceto dirigente, di

dire quello che serve al Paese: questo è il nostro contributo per il Governo, i sindacati, le

istituzioni locali e Confindustria”.

di Adnkronos
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1 

ANSA/ Assolombarda, contratti e orari non sono più paradigma  
Presentato primo libro bianco lavoro dopo quello di Marco Biagi  

(di Giorgia Bentivogli) (ANSA) ‐ MILANO, 17 MAG ‐ I contratti e l'orario non saranno più il paradigma per 
il lavoro del futuro. Di conseguenza i modelli di contrattuali e organizzativi "nati per la fabbrica del '900" 
vanno ripensati. E' il messaggio che lancia Assolombarda presentando 'Il futuro del lavoro', primo libro 
bianco sul tema realizzato dopo quello che scrisse Marco Biagi, il giuslavorista ucciso dalle nuove Br il 19 
marzo del 2002. Carlo Bonomi, alla guida degli industriali di Milano, Monza e Brianza, è cosciente 
dell'effetto delle sue parole. Per questo non vuol parlare di superamento tout court dei contratti e 
sottolinea che, trattandosi di un tema che riguarda le competenze, interessa le professionalità di alto 
profilo. Ma tanto basta a far subito pensare agli scioperi dei lavoratori del nuovo millennio, per cui 
'lavoro smart' spesso vuol dire meno diritti. Scenario che Assolombarda afferma di voler evitare, proprio 
col libro bianco, trovando soluzioni per governare il futuro. "Se vogliamo interpretarlo dobbiamo 
invitare tutti, sindacati e istituzioni, a riflettere su questi concetti". Perché per l'industriale, anche se non 
è detto che "il contratto a tempo indeterminato sia destinato ad estinguersi", forse ammette "in futuro 
ce ne saranno sempre meno". Anche la sicurezza dei lavoratori quindi va ripensata, visto che operando 
sempre più in mobilità o da casa, la loro sicurezza non sta più chiusa tra i muri della fabbrica, ma 
riguarda l'intera città. E pure la formazione, in un'ottica di carriere "sempre più discontinue" che 
necessitano riqualificazione costante, andrà inserita nei contratti come un vero e proprio 'diritto‐dovere' 
del dipendente. Tra le proposte elencate nelle 75 pagine del libro ci sono poi quelle di una 
semplificazione del quadro regolatorio del lavoro, di un maggior peso per la contrattazione di secondo 
livello, di una riforma della previdenza che trovi soluzioni per chi, nato tra il 1980 e il 1990, ha avuto 
difficoltà a trovare lavoro e avrà problemi di pensione. Ma si chiede anche la creazione di nuove 
flessibilità contrattuali per i professionisti del digitale spesso hanno più datori di lavoro. O incentivazioni 
fiscali per le nuove forme di organizzazione del lavoro. Infine, c'è pure la proposta di offrire la possibilità 
di convertire l'astensione facoltativa per maternità in voucher per pagare baby sitter. Perché per 
Bonomi il gender gap italiano "non è sostenibile per un paese civile: se andiamo avanti con il trend 
attuale avremo la parità di genere nel 2133". (ANSA). 

Lavoro: Bonomi, orari e contratti non più i soli paradigmi ‐ 1  

(ANSA) ‐ MILANO, 17 MAG ‐ "La validità di concetto ora‐lavoro potrebbe non essere più il paradigma del 
futuro" ed è giunto il momento di riflettere sulla effettiva rispondenza del contratto a tempo 
indeterminato "alle esigenze di un mondo del lavoro destinato a profondi cambiamenti". E' uno dei 
passaggi dell'introduzione di Carlo Bonomi, presidente di Assolombarda, a 'Il futuro del lavoro' il libro 
bianco in cui gli industriali di Milano, Monza e Brianza mostrano la loro visione del lavoro al 2030 e 
pongono temi su cui riflettere. Bonomi ha spiegato però di riferirsi solo a professionalità di alto livello. 

Lavoro: Bonomi, orari e contratti non più i soli paradigmi ‐ 2  

(ANSA) ‐ MILANO, 17 MAG ‐ "So che sono concetti forti ‐ ha aggiunto Bonomi ‐ ma se vogliamo 
interpretare il futuro dobbiamo dirlo e invitare tutti, sindacati e istituzioni, a riflettere su questi 
concetti". Secondo il libro bianco, il primo sul tema dopo quello che presentò Marco Biagi, il mercato del 
lavoro sta evolvendo da una visione incentrata solo sul contratto a una più incentrata sulle competenze 
del lavoratore. Questo non significa che "il contratto a tempo indeterminato si destinato ad estinguersi, 
ma appunto, è arrivato il momento di riflettere sulla sua esclusiva rispondenza alle esigenze di un 
mercato in continua evoluzione che sarò sempre più guidato dalle competenze". 
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Governo: Bonomi, preoccupa assenza da scena internazionale  
Flat Tax? preso atto che c'è tema ma più importante cuneo  
 
(ANSA) ‐ MILANO, 17 MAG ‐ "Sono preoccupato dell'assenza del Governo italiano sulla scena 
internazionale e europea: avremo due consigli europei importanti a breve e noi non saremo presenti, e 
questo è un danno per tutto il paese". Lo ha detto il presidente di Assolombarda Carlo Bonomi. "Io 
vorrei un Paese che abbia un Governo stabile, autorevole e di legislatura. Nella discussione sui dazi per 
la risposta dell'Europa si sono confrontati Francia, Germania e Inghilterra e non c'era l'Italia. La risposta 
europea agli Usa non ci vedeva presenti" commenta. Bonomi ad una domanda sul contratto di Governo 
Lega‐M5s ha risposto di non volere commentare bozze, ma sulla flat tax ha preso atto che "è stato 
messo al centro del dibattito il fatto che abbiamo una tassazione che non è competitiva nella comunità 
europee" aggiungendo però di credere che oggi sia più importante il cuneo fiscale". 
 
 
Lavoro: Bonomi, tema sicurezza oggi riguarda intera città  
Con smart working non più confinato dentro fabbrica  
 
(ANSA) ‐ MILANO, 17 MAG ‐ La sicurezza del lavoro va ripensata, perché nell'epoca dello smart working 
non riguarda più esclusivamente la fabbrica, ma l'intero ecosistema cittadino. Lo si legge nel Libro 
bianco sul lavoro presentato da Assolombarda. "Per il futuro della tutela e della sicurezza del lavoratore 
non occorrerà più solo mettere in sicurezza i luoghi tradizionali ‐ ha detto il presidente Carlo Bonomi ‐ 
ma anche accrescere la sicurezza delle intere città". Assolombarda ha ricordato la crescita degli incidenti 
in itinere e che oramai il 45% incidenti mortali avvengono fuori dalla fabbrica. Bonomi ha aggiunto che 
non si tratta di una dismissione di responsabilità ma anzi, di una ulteriore assunzione da parte degli 
industriali. "Noi non siamo più solo operatori economici, ma sempre più operatori sociali e dobbiamo 
farci carico di quello che succede al di là dei cancelli delle nostre fabbriche". 
 
 
Governo: Bonomi, reddito cittadinanza non fa crescere lavoro  
 
(ANSA) ‐ MILANO, 17 MAG ‐ "Il reddito di cittadinanza sostiene in un momento di bisogno e difficoltà ma 
non interviene sui fattori abilitanti alla crescita del lavoro, e noi vogliamo concentraci su questo". Così 
Carlo Bonomi, presidente di Assolombarda, ad una domanda su uno dei punti qualificanti del contratto 
di Governo tra M5s e Lega. "E' giusto intervenire socialmente su chi è in difficoltà ‐ ha spiegato ‐ ma il 
reddito di cittadinanza non crea sviluppo e lavoro. Il nostro paradigma è lavoro, crescita e poi intervento 
sui conti pubblici. E il reddito di cittadinanza non fa questo percorso". 
 
 
Lavoro: Bonomi, formazione diventi diritto‐dovere lavoratore  
Pensarci oggi perché quello 'smart' non implichi meno diritti  
 
(ANSA) ‐ MILANO, 17 MAG ‐ La formazione deve diventare un diritto‐dovere dei lavoratori, perché in un 
mondo del lavoro sempre più basato sulle competenze bisogna "superare modelli basati per la fabbrica 
del '900", pensando alla formazione come "parte fondamentale, vista la necessità dei lavoratori di 
formarsi continuamente". Lo ha spiegato Carlo Bonomi, presidente di Assolombarda, illustrando il Libro 
bianco sul lavoro della assocazione, secondo cui la formazione in futuro non dovrà essere considerata un 
privilegio ma "uno degli elementi determinanti del rapporto di lavoro". "Oggi abbiamo modelli 
organizzativi e contrattuali che non sono più consoni al mondo del lavoro che si trasforma". Nel futuro ci 
saranno "carriere discontinue, quindi la necessità di formarsi costantemente per avere competenze 
sempre aggiornate", assieme alla necessità di "dare supporto ai lavoratori che si troveranno in 
discontinuità". Ma per Bonomi lavoro agile non dovrà voler dire perdita dai diritti: "noi oggi ci 
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assumiamo la responsabilità di dire 'pensiamo insieme quale sia il futuro del lavoro', perché queste cose 
non le vogliamo". 
 
 
LAVORO: CARRIERE DISCONTINUE E MENO PARADIGMI, IL FUTURO SECONDO ASSOLOMBARDA ‐ 1 
Presentato nuovo libro bianco scritto con Fondazione Adapt, orari e luoghi sempre meno centrali  
 
Milano, 17 mag. (AdnKronos) ‐ Da una parte un Paese dove sono sempre più forti ‐ e pesano a livello 
elettorale ‐ le istanze per una maggior protezione dalla disoccupazione, dall'altra un'evoluzione del 
lavoro dove le logiche del contratto e del paradigma ora/lavoro rischiano di sembrare sempre più 
superate o, peggio, una "gabbia" che non crea ricchezza e sviluppo. Da qui, l'iniziativa di Assolombarda, 
che ha presentato oggi 'Il futuro del lavoro', un nuovo 'libro bianco' scritto insieme alla Fondazione 
Adapt che si porta dietro l'eredità pesante dell'ultimo, quello del 2001, scritto da Marco Biagi, con un 
obiettivo chiaro: "Riflettere tutti, oggi, per essere pronti al lavoro del 2030".  In uno scenario politico 
dove si discute di Reddito di cittadinanza e salario minimo orario, punti chiave del contratto M5S ‐ Lega 
per il Governo, le ricette del libro sono quantomeno in controtendenza: in futuro, complice anche 
l'innovazione tecnologica, si parlerà meno di contratti, ma più di prestazioni e di competenze, e anche la 
rigidità di orari e luoghi di lavoro sarà superata. "Oggi abbiamo modelli contrattuali e di inquadramento 
che sono pensati per una fabbrica del Novecento", dice Carlo Bonomi, presidente di Assolombarda. Lo 
stesso contratto a tempo indeterminato rischia di diventare anacronistico.  "L'incremento del tempo 
determinato ‐ dice Bonomi ‐ è una delle tendenze che appare comprensibile alla luce delle 
caratteristiche dell'evoluzione del lavoro. Questo non significa che il contratto a tempo indeterminato 
sia destinato a estinguersi, ma forse è giunto il momento di riflettere sulla sua effettiva ed esclusiva 
rispondenza alle esigenze di un mondo del lavoro destinato a profondi cambiamenti". Il futuro sarà fatto 
di "carriere discontinue", dove formarsi diventerà un "diritto‐dovere". 
 
 
LAVORO: CARRIERE DISCONTINUE E MENO PARADIGMI, IL FUTURO SECONDO ASSOLOMBARDA ‐ 2 
Bonomi, e' il nostro contributo per Governo, sindacati, istituzioni locali e Confindustria 
 
(AdnKronos) ‐ Una delle certezze è che "non ci troviamo davanti alla fine del lavoro, come tante volte è 
stata immaginata in passato", chiosa Francesco Seghezzi, direttore della Fondazione Adapt. "Il problema 
non è nei numeri ma nella profonda trasformazione che avverrà: circa il 44% dei lavoratori nei prossimi 
dieci anni cambierà le sue mansioni e questo è un processo che può essere governato". Come? Con la 
formazione e con il territorio, che torna centrale attraverso le reti di impresa.  Un reddito per chi non 
trova lavoro non è di per sé sbagliato, secondo Assolombarda. "E' giusto intervenire socialmente su chi è 
in difficoltà, ma il reddito di cittadinanza ‐ dice Bonomi ‐ non crea sviluppo e lavoro. Ed è proprio perché 
noi vogliamo riportare al centro il lavoro che parliamo di qualcosa di diverso dal reddito di cittadinanza, 
che non interviene sui fattori abilitanti alla crescita del lavoro". Anche il tema della sicurezza evolverà: 
con lo smartworking, va esteso dalla "fabbrica chiusa all'intero ecosistema, all'intera città". Non è detto, 
poi, che mansioni meno rigide, porteranno a guadagnare meno: "In alcuni mestieri, slegare il concetto di 
prestazione dall'orario può portare a retribuzioni superiori".  L'auspicio dell'associazione di industriali è 
che ci sia, adesso, "un grande confronto con i sindacati, su tutti i temi". Il libricino nasce "da una grande 
ambizione: quella di tornare a far sì che questo Paese produca pensiero, perché è da troppi mesi che è 
fermo", sottolinea ancora il presidente di Assolombarda. "Noi abbiamo la responsabilità, da ceto 
dirigente, di dire quello che serve al Paese: questo è il nostro contributo per il Governo, i sindacati, le 
istituzioni locali e Confindustria". 
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Lavoro: Bonomi, ore e contratto non saranno piu' soli paradigmi  
 
(AGI) ‐ Milano, 17 mag. ‐ In futuro i concetti di ore di lavoro e di contratto potrebbero non essere piu' 
dei paradigmi, ma solo per le "professionalita' di alto livello". Questo il quadro tracciato dal presidente 
di Assolombarda, Carlo Bonomi, in occasione della presentazione del libro bianco "Il futuro del lavoro 
nella sede dell'associazione a Milano. Partendo dal fatto che i cambiamenti potrebbero riguardare in 
particolare i profili di "alto livello", Bonomi ha sottolineato che "la validita' del concetto 'ora‐lavoro' 
potrebbe non essere piu' il paradigma del futuro". Cosi' come invece che di "visione centrata sul 
contratto di lavoro, si parlera' sempre di piu' di prestazioni e competenze". Il presidente di 
Assolombarda ha aggiunto: "So che sono concetti forti ma se vogliamo interpretare il futuro e invitare 
tutti, sindacati e istituzioni, a riflettere su questi concetti". 
 
 
Lavoro: Assolombarda, 45% morti fuori azienda, ripensare sicurezza  
 
(AGI) ‐ Milano, 17 mag. ‐ Il 45% degli infortuni mortali avviene fuori dai cancelli delle aziende, per questo 
occorre mettere in sicurezza l'intero "ecosistema". La proposta e' stata lanciata da Assolombarda nel 
corso della presentazione del libro bianco "Il futuro del lavoro", realizzato assieme ad Adapt. Nel corso 
del suo intervento il presidente di Assolombarda, Carlo Bonomi, ha sottolineato che "il lavoro non e' piu' 
confinato nelle fabbriche, ci assumiamo una responsabilita' in piu', l'imprenditore deve darsi carico di 
quello che succede fuori dalla fabbrica. Tutto l'ecosistema deve essere messo in sicurezza. Gli incidenti 
in fabbrica sono molto pochi rispetto a quelli in itinere". Insomma, aggiunge, "la sicurezza sul lavoro va 
ripensata, evolvendo da una visione di fabbrica chiusa alla concezione del luogo di lavoro in uno spazio 
esteso. Basti pensare anche solo allo smart working. Per il futuro della sicurezza e della salute dei 
lavoratori non occorrera' piu' mettere solo in sicurezza i luoghi tradizionali di lavoro ma occorrera' anche 
lavorare per accrescere la sicurezza nell'intero ecosistema, nelle intere citta'". 
 
 
Lavoro: lo scenario 2030 nel 'libro bianco' Assolombarda‐Adapt  
 
(AGI) ‐ Milano, 17 mag. ‐ Come sara' il mercato del lavoro nel 2030? Assolombarda e Adapt hanno 
cercato di dare una risposta nel libro bianco "Il futuro del lavoro", presentato oggi a Milano dal 
presidente di Assolombarda Carlo Bonomi, dal vicepresidente Mauro Chiassarini e dal direttore della 
Fondazione Adapt Francesco Seghezzi. L'associazione ha sottolineato che si tratta del primo libro bianco 
sul lavoro, dopo quello realizzato nel 2001 dal giuslavorista Marco Biagi, ucciso poi dalla Nuove Br. 
Quello che emerge e' che il lavoro non scomparira' ma si trasformera' in modo radicale. Dall'analisi del 
contesto, il volume individua i fattori chiave utili a capire i cambiamenti in atto nel mercato del lavoro. A 
cominciare dall'impatto delle nuove tecnologie sull'occupazione e l'organizzazione. Competenze 
trasversali, formazione continua e politiche attive diventeranno sempre piu' strategiche. Ad incidere 
saranno anche i fattori demografici come il prolungamento dell'aspettativa di vita, il calo demografico, 
l'invecchiamento della popolazione e la sostenibilita' del sistema di welfare. Inoltre va sottolineato il 
ruolo del territorio, che tornera' ad essere centrale, e le nuove sfide della rappresentanza. Dallo scenario 
il volume passa poi alla formulazione di proposte da condividere con la politica e le istituzioni, con 
l'obiettivo di aprire un dibattito e contribuire alla costruzione di un mondo del lavoro che sappia 
sostenere e vincere le sfide del prossimo decennio. 
 
 
Lavoro: lo scenario 2030 nel 'libro bianco' Assolombarda‐Adapt ‐ 2  
 
(AGI) ‐ Milano, 17 mag. ‐ Tra le questioni sul banco la semplificazione e la razionalizzazione del quadro 
regolatorio, dando al contempo maggior spazio alla contrattazione di secondo livello, per sostenere le 
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imprese nella partita della produttivita' e della qualita' del lavoro. A questo deve aggiungersi 
l'opportunita' della semplificazione del quadro normativo in materia di disabilita', la promozione 
dell'occupabilita' dei lavoratori con le malattie croniche e la stesura di un testo unico del welfare. Inoltre 
andrebbe considerata la possibilita' di un contestuale processo di unificazione di parte della 
regolamentazione sul lavoro a livello europeo. Oltre al ripensamento del sistema previdenziale, al fine di 
tutelare le transizioni occupazionali e costruire un sistema in cui pubblico e privato garantiscano chi si 
affaccia oggi nel mercato del lavoro. Dal documento emerge poi la necessita' di un deciso cambio di 
passo nelle politiche attive volte a prevenire e' gestire, se possibile anticipatamente, la disoccupazione. 
Cosi' come un ripensamento dell'attuale concetto sull'orario di lavoro e la previsione di nuovi modelli, 
piu' compatibili con l'economia digitale. Da non dimenticare il tema dello sviluppo dell'apprendistato di 
primo e terzo livello, del rilancio dell'alternanza scuola‐lavoro e l'introduzione di una legge sulla 
rappresentanza che si ponga in termini di concreto sostegno a un miglior quadro regolatorio delle 
relazioni industriali. Il lavoro, ha spiegato Bonomi, "punta a esprimere una visione su quello che ci 
attendiamo possa essere il mondo del lavoro nel 2030" e "vuole porsi come spunto di discussione e 
proposta per un percorso che vorremmo sviluppare su due livelli". Da un lato "per quanto concerne gli 
aspetti di carattere nazionale" e dall'altro "per gli aspetti propri del livello locale"; entrambi in una 
"logica di dialogo e confronto tra mondo delle imprese e le istituzioni, le organizzazioni sindacali, il 
mondo dell'education e della formazione". Da parte sua Seghezzi ha rivendicato il fatto che il testo "ha 
l'ambizione di tratteggiare, senza esaurirle, le principali sfide che tutti, e soprattutto le imprese e i 
lavoratori, saranno chiamati ad affrontare nel prossimo ventennio. Non crediamo a uno scenario nel 
quale il lavoro scomparira', ma ad uno nel quale il lavoro cambiera' profondamente, con professioni che 
verranno meno, altre che nasceranno e molte che cambieranno radicalmente".  
 
 
Governo: Bonomi(Assolombarda), reddito cittadinanza no crea lavoro  
 
(AGI) ‐ Milano, 17 mag. ‐ Il presidente di Assolombarda, Carlo Bonomi, invita a concentrarsi sul tema di 
come sviluppare il lavoro piuttosto che sul reddito di cittadinanza. Rispondendo a una domanda sul 
contratto di governo Lega‐M5S, a margine della presentazione del libro bianco "Il futuro del lavoro", 
Bonomi ha sottolineato: "E' proprio perche' vogliamo riportare al centro il lavoro che parliamo di altro 
dal reddito di cittadinanza. Il reddito di cittadinanza sostiene in un momento di difficolta' ma non 
interviene sui fattori abilitanti alla crescita del lavoro, noi vogliamo concentrarci su questo. E' giusto 
intervenire socialmente su chi e' in difficolta', ma il reddito di cittadinanza non crea sviluppo e lavoro. Il 
nostro paradigma e' lavoro, crescita e poi intervento sui conti pubblici. E' il reddito di cittadinanza non 
segue questo percorso".  
 
 
Assolombarda presenta "Il futuro del lavoro"  
 
ITALPRESS ‐ "Il mondo del lavoro si sta trasformando. Oggi abbiamo modelli contrattuali e di 
inquadramento che non sono piu' consoni al mondo del lavoro che si trasforma, sono pensati per una 
fabbrica del novecento" ha dichiarato Carlo Bonomi, presidente di Assolombarda. Visualizza il video: 
https://goo.gl/Y6M11X 
 
 
GOVERNO: BONOMI "PREOCCUPATO PER NOSTRA ASSENZA SCENA INTERNAZIONALE"  
 
MILANO (ITALPRESS) ‐ "Io sono molto preoccupato per l'assenza del governo italiano sulla scena 
internazionale. Specialmente su quella europea". Lo dichiara il presidente di Assolombarda Carlo 
Bonomi, a margine della presentazione dello studio 'Il futuro del lavoro', nella sede dell'associazione, a 
Milano. "Nella recente discussione sulla risposta europea ai dazi americani, si sono confrontate Francia, 
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Germania, Inghilterra, che e' in Brexit, e non c'era l'Italia, che esporta, sul mercato americano, un valore 
pari a 46 mld di euro", continua Bonomi, auspicando un "governo stabile, autorevole, di legislatura", 
anche perche', "a breve, ci saranno due consigli europei dove si disegnera' la visione dell'Europa e si 
discutera' dei fondi europei che verranno messi a disposizione nei prossimi 7 anni e noi non saremo 
presenti. Questo e' un danno per tutto il Paese", conclude.  
 
 
LAVORO: BONOMI "FATTORE ABILITANTE PER PAESE CHE VUOLE CRESCERE"  
 
MILANO (ITALPRESS) ‐ Con lo studio 'Il futuro del lavoro', "abbiamo voluto riportare al centro del 
dibattito il mondo del lavoro, perche' questo e' il fattore abilitante per un Paese che vuole crescere in 
maniera sostenibile, occupandosi di giovani, di donne, di una crescita diffusa su tutto il Paese". Lo 
dichiara il presidente di Assolombarda Carlo Bonomi, a margine della presentazione del volume, 
realizzato in collaborazione con Fondazione ADAPT, a cui partecipano anche il vicepresidente di 
Assolombarda con delega a Politiche del lavoro, Sicurezza e Welfare Mauro Chiassarini, e il diretto di 
Fondazione ADAPT Francesco Seghezzi. Questo 'libro bianco' che, come ricorda Bonomi, arriva 17 anni 
dopo quello redatto dal giuslavorista Marco Biagi, nel 2001, affronta, in particolare, 3 temi 
fondamentali, quali salute e sicurezza; il passaggio dai contratti alle competenze; un nuovo paradigma 
nel rapporto impresa/lavoratore, individuando i cambiamenti in atto nel mondo del lavoro, come 
l'impatto delle nuove tecnologie sull'occupazione e l'organizzazione, le competenze trasversali, la 
formazione continua e le politiche attive, fattori chiave che devono tenere conto dello sviluppo 
demografico, del ruolo del territorio e delle sfide della rappresentanza. (SEGUE) 
 
 
LAVORO: BONOMI "FATTORE ABILITANTE PER PAESE CHE VUOLE CRESCERE" ‐ 2  
 
ITALPRESS ‐ "Il mondo del lavoro si sta trasformando e, ovviamente, queste nuove modalita' di lavoro, 
tra cui lo smart working, comporteranno, sicuramente la revisione di modelli organizzativi all'interno 
delle imprese e, sicuramente, anche una revisione dei modelli contrattuali. Oggi, abbiamo modelli 
contrattuali e di inquadramento che non sono piu' consoni al mondo del lavoro che si trasforma ma 
sono pensati per una fabbrica del '900", continua Bonomi. Ma lavoro agile non vuol dire perdita dei 
diritti: "noi ci stiamo assumendo una responsabilita', oggi, molto forte, chiedendo di pensare insieme il 
futuro del lavoro. Noi vogliamo discutere di come sara' il mondo del lavoro nel 2030, di cosa ci servira' 
per avere un lavoro sostenibile e serio, dobbiamo avere tutto il coraggio di confrontarci sui modelli 
organizzativi del mondo del lavoro", sostiene."Se e' vero che il mondo del lavoro del futuro sara' basato 
sulle competenze, noi dobbiamo superare questi modelli pensati per un mondo del lavoro del '900. 
Quindi, avremo necessita' di pensare alla formazione come parte fondamentale del mondo del lavoro, e 
sara' un diritto/dovere. Molto probabilmente ci saranno delle carriere discontinue per la necessita' di 
avere competenze sempre aggiornate, quindi dare un supporto ai lavoratori che si troveranno in 
discontinuita', perche' non avranno la possibilita' di essere al lavoro perche' si staranno riformando. 
Bisogna guardare al futuro senza le lenti del passato. E' responsabilita' del ceto dirigente dire quello che 
serve al Paese e non seguire il consenso. E' necessaria la protezione dell'occupabilita' e non del lavoro, 
perche' un conto e' salvaguardare il lavoratore e un conto e' creare fattori abilitanti per la crescita del 
Paese cosi' che, poi, possa mettere in ordine i conti", aggiunge. (SEGUE) 
 
 
LAVORO: BONOMI "FATTORE ABILITANTE PER PAESE CHE VUOLE CRESCERE" ‐ 3  
 
ITALPRESS ‐ "La nuova globalizzazione ha permesso lo sviluppo di filiere internazionali senza barriere 
fisiche, grazie alle nuove tecnologie, a patto che il territorio sia una realta' fortemente integrata", 
interviene Chiassarini, ricordando che "il 44% dei lavoratori cambiera' mansione e tipo di lavoro nei 



7 

prossimi 10 anni". Le aree tematiche analizzate nel volume sono "territorio eabiente, cambiamenti 
demografici, rappresentanza, competenze e formazione, ruolo delle nuove tecnologie, come elenca 
Seghezzi. "Bisogna ripensare i sistemi di inquadramento, l'orario di lavoro deve essere un'opportunita' 
non una gabbia; incentivare nuovi modelli organizzativi con un investimento importante, che tengano 
conto delle competenze e delle professionalita'; ripensare l'invecchiamento attivo e le politiche di 
conciliazione; mettere insieme in un testo unico tutte le norme riguardanti il welfare aziendale; investire 
nell'apprendistato duale", spiega Seghezzi. "Assolombarda ha il dovere istituzionale di prendersi carico 
di una tematica centrale per il Paese, come il lavoro, e che non viene affrontata e porla all'attenzione 
pubblica. Sono mesi in cui mi sembra tutto sia fermo: il prossimo governo deve partire dal lavoro e, al 
centro, deve mettere i giovani e le donne. Abbiamo un gender gap che non e' sostenibile per un Paese 
che si considera civile. (SEGUE) 

LAVORO: BONOMI "FATTORE ABILITANTE PER PAESE CHE VUOLE CRESCERE" ‐ 4  

ITALPRESS ‐ La Lombardia, che e' la regione piu' virtuosa da questo punto di vista, sconta 10 punti 
rispetto alla media europea. Se andiamo avanti di questo trend avremo la parita' di genere nel 2133. Sui 
giovani bisogna intervenire in maniera forte, creando un ponte generazionale: dobbiamo studiare 
interventi di natura fiscale, previdenziale, di sostegno ai lavoratori. Noi abbiamo bisogno che tutto il 
Paese cresca e il lavoro di oggi va proprio in questo senso. Stiamo assistendo a un dibattito sul mondo 
del lavoro incentrato esclusivamente a un reddito per sostenere le persone che sono in difficolta', che e' 
giusto, ma questo non crea i fattori abilitanti per il nuovo lavoro, per la crescita. Io credo che il 
lavoratore non abbia la dignita' nel reddito di sostegno ma nel trovare occupabilita'", conclude Bonomi. 

Lavoro: Bonomi (presidente Assolombarda), “il futuro del lavoro si baserà sulle competenze e sulla 
formazione”  

Milano, 17 mag 12:08 ‐ (Agenzia Nova) ‐ “Se è vero che nel futuro ci si baserà sempre più sulle 
competenze, non si potrà restare fermi a una concezione novecentesca del lavoro: bisogna superare il 
modello basato sul rapporto contratto/ore e concentrarsi di più sulla formazione”: lo ha detto oggi il 
presidente di Assolombarda Carlo Bonomi, in occasione della presentazione del volume “Il futuro del 
lavoro”, ‐ realizzato in collaborazione con fondazione Adapt ‐ un'analisi della realtà lavorativa italiana 
che fornisce soluzioni e proposte, tentando di lanciare lo sguardo fino al 2030. 
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